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ACRONIMI 

 

AIB: Antincendio Boschivo 

APAT: Agenzia per la Protezione dell'Ambiente e per i servizi Tecnici 

ASL: Azienda Sanitaria Locale 

CC: Carabinieri 

CFC: Centro Funzionale Centrale – DPC 

CF: Corpo Forestale 

CFR: Centro Funzionale Regionale 

CFS: Corpo Forestale dello Stato 

CIMA: Centro di Ricerca Interuniversitario in Monitoraggio Ambientale 

CNVVF: Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

COC: Centro Operativo Comunale 

COR: Centro Operativo Regionale 

CP: Capitanerie di Porto 

CRI: Croce Rossa Italiana 

DOS: Direttore delle Operazioni di Spegnimento 

DPC: Dipartimento della Protezione Civile  

GdF: Guardia di Finanza 

IFFI: Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia 

INGV: Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 

OPCM: Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 

PAI: Piano di Assetto Idrogeologico 

PEVAC: Piano di Evacuazione 

PEIMAF: Piano di Emergenza Interno per Massiccio Afflusso di Feriti 

PMA: Posto Medico Avanzato 

PS: Polizia di Stato 

SOUP: Sala Operativa Unificata Permanente 

UTG: Ufficio Territoriale del Governo 

VV.F.: Vigili del Fuoco 
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1.0 PREMESSA 

 

Il presente Piano affronta la problematica del rischio di incendio di interfaccia nell’area del Comune di Marsala 

(TP) e costituisce parte integrante del Piano di Protezione Civile Comunale. 

L’istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile, Legge 24-02-1992 n.225, ha introdotto nuove 

competenze a livello nazionale, regionale, provinciale e comunale. Il 3° comma dell’art.15 della sopra citata 

legge assegna specifiche competenze al Comune ed in particolare al Sindaco che diventa la prima autorità di 

protezione civile ed assume la direzione ed il coordinamento dei soccorsi e di assistenza alla popolazione 

colpite da calamità naturali od antropiche. La legge n.100 del 12 luglio 2012 ha riordinato le norme ampliando 

il concetto di previsione introdotto con la legge n.225/92. 

Per fronteggiare gli eventi calamitosi, i comuni pianificano l’emergenza con la redazione dei “Piani Comunali 

di Protezione Civile” ovvero come gestire l’emergenza, come informare in situazioni di crisi e come assistere 

la popolazione. L’art. 4 della L. R. 14/98 ha reso obbligatoria l’istituzione degli Uffici Comunali di Protezione 

Civile, recependo i principi e le norme della L. 225/92. 

Le competenze affidate ai Comuni in tale materia si sono pertanto progressivamente ampliate, estendendosi 

a tutte le attività proprie della protezione civile che, ai sensi dell’articolo 2 della Legge 225/1992, si articolano 

nella previsione, prevenzione, soccorso e ricostruzione.  

Il sistema della Protezione civile ha pertanto assunto un ruolo più pieno e complesso. La sua originaria 

connotazione, riferita alla sola gestione di eventi eccezionali è da tempo superata dalla previsione normativa 

di funzioni che si intestano in via ordinaria alle attribuzioni specifiche degli Enti Territoriali in tema sicurezza 

dei cittadini, di tutela ambientale e di gestione del territorio. 

Tali riferimenti si evincono dalle norme sull’Ordinamento degli Enti Locali, sulla disciplina dell’Ambiente, sui 

Lavori Pubblici e da tutte le altre disposizioni attinenti alla materia. In modo più specifico nel campo normativo 

della protezione civile, oltre alla Legge fondamentale di riferimento n. 225/1992, ha inciso considerevolmente 

in tema di competenze degli Enti Locali il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n.112 che all’art. 108 individua 

organicamente le singole funzioni: 

a) Attuazione, in ambito comunale, delle attività di previsione e degli interventi di prevenzione dei rischi, 

stabilite dai programmi e piani regionali; 

b) Adozione di tutti i provvedimenti necessari ad assicurare i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi; 

c) Predisposizione dei piani comunali e/o intercomunali di emergenza, anche nelle forme associative e di 

cooperazione previste dalla Legge 08 giugno 1990, n.142; 

d) Attivazione dei primi soccorsi alla popolazione e degli interventi urgenti necessari a fronteggiare 

l’emergenza; 

e) Vigilanza sull’attuazione, da parte delle strutture locali di protezione civile, dei servizi urgenti; 

f) Utilizzo del volontariato di protezione civile a livello comunale e/o intercomunale, sulla base di indirizzi 

nazionali e regionali. 
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È evidente che tra le funzioni di maggiore rilievo vi è quella della pianificazione sia in chiave previsionale e 

preventiva che emergenziale. 

 

In tale contesto, si inserisce la previsione del Piano Comunale di Protezione Civile e, nella fattispecie, della 

redazione del presente “Piano Speditivo” concernente l’applicazione per il rischio di incendio di interfaccia. 

 

L’obiettivo del presente piano speditivo è dunque quello di affrontare l’emergenza a causa di possibili incendi 

boschivi o che interessano la componente vegetale in genere, e che potenzialmente potrebbero verificarsi nel 

territorio comunale di Marsala, fornendo gli strumenti per affrontare l’emergenza in caso di incendio, attraverso 

un primo modello contenente i dati essenziali del Comune riferiti alla popolazione, alla morfologia del territorio, 

alle risorse locali ed all’organizzazione comunale di protezione civile, da utilizzare quale strumento operativo 

nella gestione di eventuali eventi calamitosi correlati al verificarsi del rischio analizzato. 

 

1.1 DEFINIZIONI DI INCENDIO BOSCHIVO E INCENDIO DI INTERFACCIA 

Per incendio boschivo si intende un fuoco con suscettività ad espandersi su aree boscate, cespugliate o 

arborate, comprese eventuali strutture e infrastrutture antropizzate poste all’interno delle predette aree, oppure 

su terreni coltivati o incolti e pascoli limitrofi a dette aree (art. 2 Legge Quadro 21.11.2000, n. 353). 

Oltre all’inestimabile danno ambientale gli incendi boschivi costituiscono spesso un pericolo, per coloro che 

transitano in dette aree, ma anche per eventuali abitazioni e attività sparse o anche veri e propri nuclei abitati 

o porzioni di essi situati ai margini di aree boschive.  

 

L'incendio di interfaccia dunque, deriva spesso da un incendio boschivo che coinvolge le aree urbanizzate, 

creando situazioni di rischio elevato per le persone, le abitazioni e le varie infrastrutture presenti nel tessuto 

urbano coinvolto. 

 

Affinché un incendio si possa sviluppare sono necessari tre elementi: 

A. Il combustibile (erba secca, foglie e legno); 

B. Il comburente (l’ossigeno); 

C. Il calore (necessario per portare il combustibile alla temperatura di accensione). 

 

Particolari condizioni atmosferiche (es. giornate particolarmente secche e ventose) possono favorire il rapido 

propagarsi dell’incendio. Le possibili cause di un incendio boschivo sono:  

 Naturali, totalmente riconducibili alle fulminazioni; 

 Di origine antropica, cioè imputabili ad attività umane.  

Quest’ultime a loro volta possono essere suddivise in: 

a. ACCIDENTALI, come ad esempio un corto circuito, surriscaldamento di motori generalmente agricoli, 

scintille derivate da strumenti da lavoro, etc.; 
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b. COLPOSE, come alcune pratiche agricole e pastorali, comportamenti irresponsabili nelle aree 

turistiche, lancio incauto di materiale acceso (fiammiferi, sigarette, fuochi d’artificio, lanterne cinesi, 

etc.); 

c. DOLOSE, quando il fuoco è appiccato volontariamente dall’uomo per le motivazioni più disparate 

(vendetta, protesta, psicosi, ecc.) al fine di provocare danni. 

 

Sono quasi esclusivamente antropiche le cause più frequenti di incendio boschivo e di altre aree vegetate non 

direttamente riconducibili alla definizione di bosco (aree incolte, pascoli, etc.) che interessano il territorio. 

 

Sulla base di quanto esplicitato, appare evidente che per incendio di interfaccia urbano-rurale si intende 

dunque un incendio che minacci di interessare zone, aree o fasce caratterizzate da una stretta 

interconnessione tra strutture antropiche e aree vegetate. 

In tale contesto, un incendio originato da vegetazione combustibile può venire rapidamente in contatto con il 

sistema urbano, esponendo direttamente alle possibili conseguenze dannose, derivanti dall’incendio in primis 

la popolazione, ma anche i beni e le infrastrutture che possono essere rapidamente coinvolte dalla possibile 

propagazione di un incendio, originato in aree boscate o coperte da vegetazione combustibile. 
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2.0 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

Si riporta a seguire la normativa di riferimento e ss.mm. e ii. in materia di rischio incendio ed eventi calamitosi 

dovuti alla diffusione di incendi. 

 Legge 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge Quadro in materia di aree protette”. Coordinata e aggiornata con 

D.P.R. n. 73 del 16.04.2013: regolamento recante il riordino degli Enti vigilati dal Ministero dell’Ambiente. 

 Legge 21 novembre 2000, n. 353 “Legge Quadro in materia di Incendi Boschivi” e smi – Gazzetta Ufficiale 

n. 280 del 30.11.2000. 

 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in Materia Ambientale” e smi – Gazzetta Ufficiale n. 88 

del 14.04.2006. 

 Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 agosto 2007, n. 3606 “Disposizioni urgenti di 

protezione civile dirette a fronteggiare lo stato di emergenza in atto nei territori della Regione Lazio, 

Campania, Puglia, Calabria e della Regione Sicilia in relazione ad eventi calamitosi dovuti alla diffusione 

di incendi e fenomeni di combustione” – Gazzetta Ufficiale n. 137 del 13.06.2008. 

 Legge 12 luglio 2012, n. 100 – Gazzetta Ufficiale n. 162 del 13.07.2012 - “Conversione in legge, con 

modificazioni del D.L. 15 maggio 2012, n. 59 – Gazzetta Ufficiale n. 113 del 16.05.2012 - recante 

disposizioni urgenti per il riordino della Protezione Civile”. 

 Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 177 – Gazzetta Ufficiale n. 213 del 12.09.2016 “Disposizioni in 

materia di razionalizzazione delle funzioni e assorbimento del Corpo Forestale dello Stato ai sensi dell’art. 

8, comma 1 lettera a) della L. 7 agosto 2015 n. 124 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche” – Gazzetta Ufficiale n. 187 del 13.08.2015. 

 Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della Protezione Civile” – Gazzetta Ufficiale n. 17 del 

22.01.2018. 

 Decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120 convertito in Legge 8 novembre 2021, n. 155 – Gazzetta Ufficiale 

n. 266 del 08.11.2021. 

 

Per quanto concerne gli aspetti forestali si riporta come con la L.R. n°78 del 12 giugno 1976 all’art. 15 lettera 

e) veniva introdotto un vincolo di inedificabilità (ad esclusione delle zone A e B di PRG) nelle fasce di rispetto 

di 200 metri dal limite dei boschi; tale vincolo con la successiva legge regionale n°15 del 30 aprile 1991 (art. 

2 comma 3), veniva reso direttamente ed immediatamente efficace (prevalendo sulle disposizioni degli 

strumenti urbanistici generali e dei regolamenti edilizi). 

 

Nel 1978 il 5° comma dell'art. 2 della L.R. n°71 del 27 dicembre introduceva una norma a tutela delle zone 

agricole che testualmente recita: «Nella formazione degli strumenti urbanistici generali non possono essere 

destinati ad usi extra agricoli i suoli utilizzati per colture specializzate, irrigue o dotati di infrastrutture ed impianti 

a supporto dell'attività agricola, se non in via eccezionale, quando manchino ragionevoli possibilità di 

localizzazioni alternative. Le eventuali eccezioni devono essere congruamente motivate». 
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Le due norme appaiono finalizzate ad impedire una indiscriminata utilizzazione delle aree agricole e forestali, 

prefiggendosi così di ostacolare lo sviluppo urbanistico in aree caratterizzate da un'elevata valenza 

economico-rurale, ma anche ambientale e paesaggistica. 

A fronte di tali normative la Regione Siciliana ha ritenuto opportuno obbligare i Comuni a predisporre opportuni 

studi del territorio attraverso il comma 11 dell'art. 3 della L.R. 15/91. 

 

Una prima uniforme definizione dei “boschi” fu inizialmente proposta con la L.R. 16/96 alla quale seguirono 

successive modifiche ed integrazioni fino a giungere alla sua ultima versione con L.R. 14/06, come di seguito 

riportato: 

“1. Si definisce bosco a tutti gli effetti di legge una superficie di terreno di estensione non inferiore 

a 10.000 mq in cui sono presenti piante forestali, arboree o arbustive, destinate a formazioni 

stabili, in qualsiasi stadio di sviluppo, che determinano una copertura del suolo non inferiore al 

50 per cento. 

2. Si considerano altresì boschi, sempreché di dimensioni non inferiori a quelle di cui al comma 

1, le formazioni rupestri e ripariali, la macchia mediterranea, nonché i castagneti anche da frutto 

e le fasce forestali di larghezza media non inferiore a 25 metri. 

3. Con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell'Assessore regionale per 

l'agricoltura e le foreste, da emanare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, 

sono determinati criteri per l'individuazione delle formazioni rupestri, ripariali e della macchia 

mediterranea. 

4. I terreni su cui sorgono le formazioni di cui ai commi 1 e 2, temporaneamente privi della 

vegetazione arborea sia per cause naturali, compreso l'incendio, sia per intervento antropico, non 

perdono la qualificazione di bosco. 

5. A tutti gli effetti di legge, non si considerano boschi i giardini pubblici ed i parchi urbani, i giardini 

ed i parchi privati, le colture specializzate a rapido accrescimento per la produzione del legno, 

anche se costituite da specie forestali nonché gli impianti destinati prevalentemente alla 

produzione del frutto. 

5-bis. Per quanto non diversamente disposto trova applicazione anche nella Regione siciliana la 

definizione di bosco di cui alla vigente normativa nazionale.” 

 

Inoltre, come previsto al comma 3 dell'art. 1 della L.R. 16/96, con decreto presidenziale del 28 giugno del 

2000, al quale si rimanda per le specifiche, sono stati emanati i criteri per l'individuazione delle formazioni 

rupestri, ripariali e della macchia mediterranea come indicato all’Art. 1 - Definizione di macchia mediterranea, 

all’Art. 2 - Definizione di formazione rupestre e all’Art. 3 - Definizione di formazione ripariale. 

 

Infine l'art. 10 della L.R. 16/96, come modificato dalla L.R. 14/06, ha dettato ulteriori norme circa l’edificabilità 
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nei boschi e nelle fasce di rispetto, assegnando criteri differenti a seconda dell’origine naturale o artificiale 

delle formazioni forestali, che vengono di seguito riportati: 

«1. Sono vietate nuove costruzioni all'interno dei boschi e delle fasce forestali ed entro una zona 

di rispetto di 50 metri dal limite esterno dei medesimi. 

2. Per i boschi di superficie superiore ai 10 ettari la fascia di rispetto di cui al comma 1 è elevata 

a 200 metri. 

3. Nei boschi di superficie compresa tra 1 e 10 ettari la fascia di rispetto di cui ai precedenti commi 

è così determinata: da 1,01 a 2 ettari metri 75; da 2,01 a 5 ettari metri 100; da 5,01 a 10 ettari 

metri 150. 3-bis. In deroga a quanto disposto dai commi precedenti, gli strumenti urbanistici 

generali dei comuni possono prevedere l'inserimento di nuove costruzioni nelle zone di rispetto 

dei boschi e delle fasce forestali per una densità edilizia territoriale massima di 0,03 mc./mq.; il 

comparto territoriale di riferimento per il calcolo di tale densità edilizia è costituito esclusivamente 

dalla zona di rispetto. Per le opere pubbliche, la densità fondiaria massima in deroga è consentita 

fino a 1,5 mc/mq. 

4. La deroga di cui al comma 3-bis è subordinata al parere favorevole della Sovrintendenza ai 

beni culturali ed ambientali competente per territorio, sentito altresì il comitato forestale regionale 

per i profili attinenti alla qualità del bosco ed alla difesa idrogeologica. I predetti pareri non sono 

necessari per le opere previste dai piani attuativi già approvati alla data di entrata in vigore della 

presente legge 5. I pareri della Sovrintendenza di cui al comma 4 sono espressi in base a direttive 

formulate dall'Assessore regionale per i beni culturali ed ambientali e per la pubblica istruzione, 

sentito il Consiglio regionale per i beni culturali ed ambientali. 

6. All'interno dei parchi naturali, in deroga al divieto di costruzione nelle zone di rispetto dei boschi 

e delle fasce forestali, resta consentita l'attività edilizia nei soli limiti e con le procedure di cui 

all'articolo 25 della legge regionale 9 agosto 1988, n. 14. 

7. All'interno delle riserve naturali non è consentita alcuna deroga al divieto di cui ai commi 1, 2 

e 3. 

8. Il divieto di cui ai commi 1, 2 e 3 non opera per la costruzione di infrastrutture necessarie allo 

svolgimento delle attività proprie dell'Amministrazione forestale. È altresì consentita la 

realizzazione di infrastrutture connesse all'attraversamento di reti di servizio di interesse pubblico 

e strutture connesse alle stesse. 

9. In deroga al divieto di cui ai commi 1, 2 e 3, nei terreni artificialmente rimboschiti e nelle relative 

zone di rispetto, resta salva la facoltà di edificare nei limiti previsti dalla normativa vigente per una 

densità territoriale massima di 0,03 mc/mq. Il calcolo delle volumetrie da realizzare viene 

computato e realizzato separatamente per le attività edilizie, rispettivamente all'interno del bosco 

e nelle relative fasce di rispetto. 

10. Ai boschi compresi entro i perimetri dei parchi suburbani ed alle relative fasce di rispetto, 

ferma restando la soggezione a vincolo paesaggistico, ai sensi del decreto legge 27 giugno 1985, 
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n. 312 convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, non si applicano le 

disposizioni di cui ai commi da 1 a 3. L'edificazione all'interno di tali boschi è tuttavia consentita 

solo per le costruzioni finalizzate alla fruizione pubblica del parco. 

11. Le zone di rispetto di cui ai commi da 1 a 3 sono in ogni caso sottoposte di diritto al vincolo 

paesaggistico ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497. 12. Il divieto di cui ai commi 1, 2 e 3 

non opera nelle zone A e B degli strumenti urbanistici comunali.». 

 

Con Legge Regionale n. 23 del febbraio 2021 all'art. 12, la Regione Sicilia ha riscritto l'art. 37 della Legge 

Regionale 13 agosto 2020, n. 19, prevedendo al comma 5° l'espressa abrogazione dell'art. 10 della legge 

regionale n.16/96 che prevede espressamente: "Sono vietate nuove costruzioni all'interno dei boschi e delle 

fasce forestali ed entro una zona di rispetto di duecento metri dal limite esterno dei medesimi (. . .) ". 

 

2.1 SISTEMA DI ALLERTAMENTO PER IL RISCHIO INCENDI BOSCHIVI E DI INTERFACCIA 

Le attività di previsione delle condizioni favorevoli all'innesco ed alla propagazione degli incendi boschivi, 

destinate ad indirizzare i servizi di vigilanza del territorio, di avvistamento degli incendi, nonché di schieramento 

e predisposizione all'operatività della flotta antincendio statale, anche sulla base dell'esperienza promossa a 

partire dal 2004 dalla regione Liguria, hanno trovato piena collocazione all'interno del sistema di allertamento 

nazionale. La responsabilità di fornire quotidianamente e a livello nazionale indicazioni sintetiche su tali 

condizioni, grava sul Dipartimento che ogni giorno, attraverso il Centro Funzionale Centrale, ed entro le ore 

16.00, emana uno specifico Bollettino, reso accessibile alle Regioni e Province Autonome, Prefetture-UTG, 

Corpo Forestale dello Stato, Corpi Forestali Regionali e Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

Le previsioni in esso contenute sono predisposte dal Centro Funzionale Centrale, non solo sulla base delle 

condizioni meteo climatiche, ma anche sulla base dello stato della vegetazione, dello stato fisico e di uso del 

suolo, nonché della morfologia e dell'organizzazione del territorio e, pur consentendo l'ambiente modellistico 

utilizzato (Ris.I.Co./CIMA) un dettaglio spazio temporale ben maggiore, si limita ad una previsione sino alla 

scala provinciale, stimando il valore medio della suscettività all'innesco su tale scala, nonché su un arco 

temporale utile per le successive 24 ore ed in tendenza per le successive 48 ore. 

Tali scale spaziali e temporali, pur non evidenziando il possibile manifestarsi di situazioni critiche a scala 

comunale, certamente utili per l’adozione di misure di prevenzione attiva più mirate ed efficaci, forniscono, 

tuttavia, un'informazione più che sufficiente, equilibrata ed omogenea sia per modulare i livelli di allertamento 

che per predisporre l'impiego della flotta aerea statale. 

Il collegamento organizzativo e funzionale tra il sistema previsionale nazionale ed i sistemi previsionali 

regionali, ove presenti, non è allo stato attuale compiutamente e formalmente organizzato. Tuttavia, tale 

raccordo può essere perseguito nell'ambito dell'azione commissariale, per essere successivamente affinato e 

stabilizzato in via ordinaria. Nelle Regioni dove tali sistemi previsionali non siano presenti, il Centro Funzionale 

Centrale, sempre attraverso il livello regionale, potrà svolgere tale servizio in via sussidiaria assistendo la 

pianificazione promossa dal Commissario e quindi fornendo informazioni adeguate al livello comunale. 
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Il Bollettino, oltre ad una parte testuale che raccoglie sia una previsione sulle condizioni meteo- climatiche 

attese che una sintesi tabellare, organizzata per regioni, delle previsioni delle condizioni favorevoli all'innesco 

ed alla propagazione degli incendi su ciascuna provincia, rappresenta anche in forma grafica la mappatura 

dei livelli di pericolosità: bassa (celeste), media (giallo), alta (rosso). 

 
 

Suscettività all’innesco di incendi boschivi del territorio nazionale (Fonte: Manuale operativo per la predisposizione di un 
piano comunale o intercomunale di protezione civile) 

 

Ai tre livelli di pericolosità si possono far corrispondere tre diverse situazioni: 

 Pericolosità bassa: le condizioni sono tali che ad innesco avvenuto l'evento può essere fronteggiato con i 

soli mezzi ordinari e senza particolari dispiegamenti di forze per contrastarlo; 

 Pericolosità media: le condizioni sono tali che ad innesco avvenuto l'evento deve essere fronteggiato con 

una rapida ed efficace risposta del sistema di lotta attiva, senza la quale potrebbe essere necessario un 

dispiegamento di ulteriori forze per contrastarlo rafforzando le squadre a terra ed impiegando piccoli e 

medi mezzi aerei ad ala rotante; 

 Pericolosità alta: le condizioni sono tali che ad innesco avvenuto l'evento è atteso raggiungere dimensioni 

tali da renderlo difficilmente contrastabile con le sole forze ordinarie, ancorché rinforzate, richiedendo 

quasi certamente il concorso della flotta statale. 

 

Le Regioni e quindi le Prefetture-UTG, dovranno assicurare, ove non diversamente stabilito dalle procedure 

regionali, che il Bollettino giornaliero o le informazioni in esso contenute siano adeguatamente ed 

opportunamente rese disponibili, anche attraverso le Prefetture-UTG, rispettivamente: 

I. Alla Provincia; 
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II. Ai Comandi Provinciali del C.N.VV.F., del CFS e del CFR; 

III. Ai Comuni; 

IV. Ai responsabili delle organizzazioni di volontariato qualora coinvolte nel modello di intervento o nelle 

attività di vigilanza. 
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3.0 DATI DI BASE RELATIVI AL COMUNE DI MARSALA 

 

 
Territorio comunale di Marsala su ortofoto satellitare e inquadramento regionale (in giallo) 

 

 

Il territorio comunale di Marsala, 

localizzato nell’estrema punta ovest 

del territorio regionale siciliano, 

confina direttamente con i territori 

comunali di Trapani, Misiliscemi, 

Salemi e Petrosino, mentre ad ovest 

si affaccia direttamente sul Mar 

Mediterraneo. Appartengono al 

comune di Marsala anche le isole di 

Mozia, Isola Grande, Santa Maria e 

l’isolotto Scola. 

 
 

Territorio comunale di Marsala e indicazione dei comuni confinanti 

 



   

PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI MARSALA 

RISCHIO INCENDIO E INCENDIO DI INTERFACCIA 2025 

 

 
 

 

52 52 DI 

Dal punto di vista cartografico il territorio comunale ricade all’interno dei Fogli IGM n°605 “Paceco” e n°617 

“Marsala” della Carta Topografica d'Italia dell'I.G.M. in scala 1:50.000 (Serie M792) e nelle seguenti Sezioni 

della Carta Topografica d'Italia dell'I.G.M. in scala 1:25.000: 

 F. 605–IV Torre di Mezzo; 

 F. 605–III Capo Lilibèo; 

 F. 617–IV Marsala; 

 F. 617–I Strasatti; 

 F. 605–II Santi Filippo e Giacomo 

 F. 606–III Salemi; 

 F. 618-IV Baglio Aquila; 

 
Limiti comunali del territorio di Marsala con indicazione dei margini delle Sezioni della Carta Topografica d'Italia 

dell'I.G.M. in scala 1:25.000 in cui ricade 

 

Per quanto concerne le tavolette IGM della SERIE 25/V (M891) della "Carta Topografica d'Italia" alla scala 

1:25.000, il comune di Marsala rientra all’interno delle seguenti cartografie: 

 Tavoletta n°257 quadrante IV, orientamento NO “Paceco”; 

 Tavoletta n°257 quadrante IV, orientamento SO “Birgi Novo”; 

 Tavoletta n°257 quadrante III, orientamento NO “Paolini”; 

 Tavoletta n°257 quadrante IV, orientamento SE “Borgo Fazio”; 
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 Tavoletta n°257 quadrante III, orientamento NE “Baglio Chitarra”; 

 

Infine sulla base della suddivisione della carta tecnica regionale della Regione Siciliana, il territorio comunale 

di Marsala rientra all’interno delle seguenti C.T.R.: 

 N. 605060 Birgi Novo; 

 N. 605060 Mozia; 

 N. 605110 Case Granatello; 

 N. 605120 Ponte della Cuddia; 

 N. 605140 Marsala Nord; 

 N. 605150 Paolini; 

 N. 605160 Baglio Chitarra; 

 N. 606130 Castello di Mokarta; 

 N. 617020 Marsala Sud; 

 N. 617030 Ciavolo; 

 N. 617040 Contrada Chiuppu; 

 N. 618010 Baglio Cuttaia; 

 N. 617060 Petrosino; 

 N. 617070 Strasatti. 

 
Limiti comunali del territorio di Marsala con indicazione dei margini delle C.T.R. in cui ricade 
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Il territorio marsalese presenta una notevole estensione con una superficie di circa 242,84 km2, che fa di 

Marsala il sedicesimo comune siciliano per estensione. Si riporta a seguire la suddivisione del suddetto 

territorio in contrade. 

 
Suddivisione del territorio comunale marsalese in contrade 

 

0 Centro 22 Bosco 44 Salvaggi 66 Ciavolo 88 Ciancio 

1 Birgi Sottano 23 San Michele Rifugio 45 Ranna 67 Ventrischi 89 Cozzaro 

2 Birgi Novi 24 Pispisia 46 Fontana di Leo 68 Sant'Anna 90 Santa Venera 

3 Santa Maria 25 Casazze 47 Conca 69 Scacciaiazzo 91 Colombaio Lasagna 

4 Isola si Mozia 26 Perino 48 Tabaccaro 70 Fossarunza 92 Fontanelle 

5 Isola Lunga - Altavilla 27 Bufalata 49 San Filippo e Giacomo 71 Berbaro 93 Gurgo 

6 Birgi Vecchi 
28 Madonna Cava 

Bufalata 
50 Ragalia 72 Casabianca 94 Giardinello 

7 Birgi Nivarolo 29 Florio 51 Strasatti 73 Biesina 95 Sturiano 

8 San Leonardo 30 Genedolfo 52 Cuore di Gesu' 74 Zizza 96 San Giuseppe Tafalia 

9 Ettore Infersa 31 Mandriglie 53 Pastorella 75 Ciavolotto 97 Amabilina 

10 Spagnola 
32 Musciuleo 54 Santo Padre delle 

Perriere 
76 Canale 98 Madonna dall'Alto 

Oliva 

11 Porcospino 33 Falconiera 55 Fornara 77 Stazzone 99 Dammusello 

12 Ciappola 34 Pellegrino 56 Bambina 78 Paolini 100 Addolorata 

13 Pecorume 35 Rinazzo 57 Terrenove 79 Matarocco 101 Giunchi 

14 Cutusio 36 Roccazzello 58 Berbarello 80 Misilla  

15 Catenazzi 37 Giacatello 59 Chitarra 81 Torrelunga Puleo  

16 Granatello 38 Nasco 60 San Nicola 82 Cardilla  

17 Pozzillo 39 Buttagana 61 Bellusa 83 Ponte Fiumarella  
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18 Porcello 40 Maimone 62 Gimmarella 84 Digerbato  

19 Dara 41 Alfaraggio 63 Messinello 85 Carillume  

20 Baronazzo Amafi 42 Rassallemi 64 Cozzogrande 86 San Silvestro  

21 Abbadessa 
43 Parecchiata S. 

Ambrogio 
65 Sinubio 87 Fiumara 

Sant'Onofrio 
 

 
Tabella identificativa delle contrade del Comune di Marsala 

 

L’assetto fisico-ambientale del territorio marsalese è tale da potersi definire come un’area di pianura. Si tratta 

difatti una grande porzione di territorio regionale che comprende sia l’area marsalese sia i comuni contigui e 

limitrofi che rientrano nelle spianate di abrasione marina. Infatti, la parte più alta del territorio comunale, è 

individuata in corrispondenza delle contrade di S.S. Filippo e Giacomo e Bufalata, con altezze massime di 

circa 164 metri sul livello del mare. 

 

Le informazioni utili ai fini della pianificazione per la gestione dell’Emergenza relativa al rischio di incendi di 

interfaccia sono contenute nella Sezione n. 1 della “Scheda speditiva dei dati comunali di protezione civile” di 

seguito allegata (Allegato “A”). 

La Sezione n. 1 della Scheda speditiva dei dati comunali di protezione civile - Allegato E– pubblicata nell’Area 

riservata del sito del Dipartimento Regionale della Protezione Civile, contiene le informazioni minime 

indispensabili finalizzate ad una pianificazione per la per la gestione dell’Emergenza relativa al rischio di 

incendi di interfaccia. 
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4.0 RISCHIO INCENDIO 

 

Di seguito si propone una metodologia generale per poter individuare le aree a rischio incendi di interfaccia 

ed essere di supporto nell'individuazione dei possibili scenari di evento sia in fase di pianificazione che in fase 

di gestione dell'emergenza. 

 

4.1 AREE POTENZIALMENTE INTERESSATE DA RISCHIO INCENDIO 

Per valutare il rischio conseguente agli incendi di interfaccia è necessario definire la pericolosità nella porzione 

di territorio ritenuta potenzialmente interessata dai possibili eventi calamitosi ed esterna al perimetro della 

fascia di interfaccia in senso stretto e la vulnerabilità degli esposti presenti in tale fascia. Per la valutazione 

degli elementi potenzialmente interessati da rischio incendio, si è fatto riferimento a quanto riportato 

nell’Aggiornamento dello Studio Agricolo Forestale” (rev. 01/2024). In particolare, le aree a “vegetazione 

arborea forestale” del comune di Marsala sono state differenziate in due tipologie sulla base dei diversi 

parametri normativi riscontrati e quindi così denominate: 

 Boschi ai sensi dell’art. 4 della L.R. 16/96 e ss.mm.ii.; 

 Boschi ai sensi del D.lvo 34/18 (ex D.Lgs 227/01 abrogato dall'articolo 18 del decreto legislativo n. 34 del 

2018). 

La prevalenza delle specie arboree (laddove queste offrivano una densità maggiore del 50%) ha determinato 

l’inclusione dell’area tra le formazioni forestali a “Bosco”, mentre viceversa, se era maggiore la prevalenza di 

consociazioni in cui si avvicendano specie legnose forestali con specie arbustive e olivi e quest’ultime risultano 

in prevalenza rispetto alle specie arboree forestali, l’area è stata annoverata all’interno della tipologia 

denominata “Boschi ai sensi del D.lgs 34/18”. 

 

“Boschi” ai sensi dell’art. 4 L.R. 16/96 e ss.mm.ii. 

La profonda pressione agricola riscontrata nel territorio marsalese, nonché la poca evoluzione pedologica di 

alcuni tratti posti nella parte sud del territorio marsalese (sciare), ha fatto sì che il territorio oggetto di studio 

presenti diverse aree boscate a prevalenza di essenze arboree forestali artificiali (Clc 3125 - Rimboschimenti 

a conifere) frutto dell'attività dell'ex Azienda Foreste della Regione Siciliana. 

Altre piccoli e sparuti popolamenti forestali di origine naturale sono stati rilevati nelle adiacenze di impluvi o 

nei tratti più umidi e meno antropizzati del territorio marsalese. Si tratta di relitti di popolamenti (Clc 3111 

Leccete e 31111 Boschi e boscaglie a sughera e/o a sclerofille mediterranee) che testimoniano come 

popolamenti forestali quercini prossimi alla stabilità (preclimax o climax) caratterizzavano in maniera 

importante il territorio marsalese. 

Nella tabella che segue sono stati riportati, schematicamente, i boschi rilevati ai sensi della L.R. 16/96 e s.m.i. 

e per lo stesso si riportano le seguenti informazioni: 

 Nella prima colonna la numerazione del bosco; 

 Nella seconda colonna è riportata la superficie a “Bosco” ai sensi della L.R. 16/96 e s.m.i. 
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 Nella terza colonna la dimensione della fascia di rispetto boschivo, determinata dalla dimensione del bosco 

stesso così come dettato dal comma 3° dell'art 10 della L.R. 16/96 come modificato dalla L.R. 14/06/99; 

 Nella quarta colonna la tipologia prevalente di formazione forestale; 

 Nella quinta colonna la classificazione Corine Land Cover. 

 

N° Bosco 

L.R. 16/96 

Superficie 

(Ettari) 

Dimensione 

Fascia di rispetto 

(Metri) 

Tipologia forestale Codice C.L.C. 

1 40,5546 200 Rimboschimenti a conifere 3125 

2 5,4187 150 Rimboschimenti a conifere 3125 

3 2,7433 100 Rimboschimenti a conifere 3125 

4 29,3348 200 Rimboschimenti a conifere 3125 

5 7,2423 150 Rimboschimenti a conifere 3125 

6 2,4525 100 Rimboschimenti a conifere 3125 

7 2,5761 100 Rimboschimenti a conifere 3125 

8 18,852 200 Rimboschimenti a conifere 3125 

9 11,2422 200 Rimboschimenti a conifere 3125 

10 4,6201 100 Leccete 3111 

11 5,0899 150 Leccete 3111 

12 3,1526 100 Leccete 3111 

13 1,5572 75 Leccete 3111 

14 19,4018 200 Rimboschimenti a conifere 3125 

15 14,1469 200 Rimboschimenti a conifere 3125 

16 5,7767 150 Rimboschimenti a conifere 3125 

17 3,2605 100 Rimboschimenti a conifere 3125 

18 1,3835 75 Rimboschimenti a conifere 3125 

19 2,1536 100 Rimboschimenti a conifere 3125 

20 1,0253 75 Rimboschimenti a conifere 3125 

21 3,8193 100 Rimboschimenti a conifere 3125 

22 4,9490 100 Rimboschimenti a conifere 3125 

23 16,3142 200 Rimboschimenti a conifere 3125 

24 5,7426 150 Rimboschimenti a conifere 3125 

25 9,2134 150 Rimboschimenti a conifere 3125 

26 2,0775 100 Rimboschimenti a conifere 3125 

27 1,9820 75 Rimboschimenti a conifere 3125 

28 1,0237 75 Rimboschimenti a conifere 3125 

 
Tabella delle aree definite “Boschi” ai sensi dell’art. 4 L.R. 16/96 e ss.mm.ii. interne al territorio comunale di Marsala 

(Fonte: Aggiornamento dello studio agricolo forestale a supporto del piano urbanistico generale del Dott. For. Antonio 
Cullò – Rev. 01/2024) 

 

“Boschi” ai sensi del D.Lgs. 34/18 

Tali aree, infatti, per quanto caratterizzate spesso da una composizione specifica analoga alla precedente 

tipologia per naturalità e adattamento all’ambiente, non presentano però le caratteristiche (una o più) del bosco 

o della macchia mediterranea definita da legge regionale, che permetterebbe, quindi, di ascriverle al regime 
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vincolistico previsto dalla norma con annessa applicazione di una fascia di rispetto.  

Spesso, infatti, la limitata estensione ed anche la scarsa densità di tali popolamenti, non consentono che gli 

stessi vengano tutelati ai sensi della L.R. 16/96, anche se rappresentano comunque una utile fonte di 

diversificazione ambientale e di recupero floristico di aree incolte o di difficile coltivazione. 

Il soprassuolo talvolta deriva da antichi popolamenti, la cui superficie è stata spesso nel passato ridotta per 

cedere il posto a colture agricole o mortificata da antichi incendi e da zone urbane e residenziali. Tale 

vegetazione s’insedia però frequentemente su aree abbandonate dall’agricoltura, quasi a recuperare gli spazi 

perduti, oppure rappresenta il risultato della lenta successione alla colonizzazione di aree un tempo interessate 

da un intenso pascolamento. Si presenta quindi caratterizzata da giovani piante arboree, laddove prevale 

ancora l’olivo anche nelle sue forme inselvatichite. La componente arbustiva è spesso resa instabile da eventi 

ignei che purtroppo si ripetono nel territorio comunale. Per questi motivi tali aree non possono essere ascritte 

a quelle definite “Bosco” dalla Legge Regionale 16/96 anche se il loro mantenimento merita una particolare 

attenzione per essere fonte di diversificazione ambientale, rifugio della fauna e caratterizzazione del 

paesaggio. A tal proposito interviene la norma nazionale di cui al D.lvo 34/18 che, fissando parametri più bassi 

circa la superficie e la densità della componente forestale, permette una tutela dell’area senza però apportare 

vincoli alla edificabilità in fasce di rispetto. Nella tabella che segue sono stati riportati, schematicamente, i 

boschi ai sensi del D.lvo 34/18 individuati dallo scrivente e per questi si riportano le seguenti informazioni: 

 Nella prima colonna l'identificazione a lettera del bosco così come riportata nell'allegata cartografia (Cfr. 

Tav. II); 

 Nella seconda colonna è riportata la superficie a “bosco” ai sensi della D.lvo 34/18 riscontrata nel presente 

studio; 

 Nella terza colonna la tipologia di formazione forestale; 

 Nella quarta colonna la classificazione Corine Land Cover. 

 

Bosco D.lvo 34/18 Superficie (Ettari) Tipologia forestale Codice C.L.C. 

A 0,4340 Rimboschimenti a conifere 3125 

B 0,4745 Rimboschimenti a conifere 3125 

C 0,5134 Rimboschimenti a conifere 3125 

D 0,8982 Leccete 3111 

E 0,2482 
Boschi e boscaglie a sughera 

e/o a sclerofille mediterranee 
31111 

F 0,7623 Rimboschimenti a conifere 3125 

G 0,5649 Rimboschimenti a conifere 3125 

H 0,9133 Rimboschimenti a conifere 3125 

I 0,9218 
Boschi e boscaglie a sughera 

e/o a sclerofille mediterranee 
31111 

L 0,8769 Rimboschimenti a conifere 3125 

 
Tabella delle aree definite “Boschi” ai sensi del D.lvo 34/18 interne al territorio comunale di Marsala (Fonte: 

Aggiornamento dello studio agricolo forestale a supporto del piano urbanistico generale del Dott. For. Antonio Cullò – 
Rev. 01/2024) 
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All’interno del territorio comunale di Marsala (TP) non sono presenti aree censite come boschi vetusti 

(coerentemente alle linee guida per l'identificazione delle aree definibili come boschi vetusti e le indicazioni 

per la loro gestione e tutela riportate nel decreto ministeriale del 18 novembre 2021), ovvero quelle superfici 

boscate costituite da specie autoctone spontanee coerenti con il contesto biogeografico, con una biodiversità 

caratteristica conseguente all'assenza di disturbi antropici per almeno sessanta anni e con la presenza di stadi 

seriali legati alla rigenerazione e alla senescenza spontanee (art. 3, comma 2 lett. s-bis del D.lgs. 34/2018). 

 

 
Aree boschive ai sensi dell’art. 4 L.R. 16/96 e ss.mm.ii. e del D.lvo 34/18 interne al territorio comunale di Marsala 

riportate nello “Studio agricolo forestale” (Fonte: Aggiornamento dello studio agricolo forestale a supporto del piano 
urbanistico generale del Dott. For. Antonio Cullò – Rev. 01/2024) 
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Al fine di fornire gli strumenti per affrontare l’emergenza in caso di incendio, attraverso un primo modello 

contenente i dati essenziali del Comune riferiti alla popolazione, alla morfologia del territorio, alle risorse locali 

ed all’organizzazione comunale di protezione civile, da utilizzare quale strumento operativo nella gestione di 

eventuali eventi calamitosi correlati al rischio di incendio di interfaccia, sono state prese in considerazione, 

oltre a quanto già riportato nell’Aggiornamento dello studio agricolo forestale a supporto del piano urbanistico 

generale, anche le altre aree riportate dalla cartografia relativa alla L.R. 16/96 e ss.mm.ii. e dal D.lvo 34/18 

interne al territorio comunale di Marsala, così come evidenziato dai successivi stralci cartografici, ovvero 

facendo così riferimento anche ad aree potenzialmente a rischio di incendio in quanto interessate da verde 

urbano, aree cespugliate o arborate o in linea generale da formazioni rupestri, ripariali o semplicemente da 

macchia mediterranea. Difatti, nella definizione stessa di “Incendio di Interfaccia”, si annovera “l'incendio che 

a prescindere dalla vegetazione interessata, riguarda quelle zone, aree o fasce, nelle quali l'interconnessione 

tra strutture antropiche, aree naturali o vegetazione combustibile è molto stretta”. 

“Boschi” ai sensi dell’art. 4 L.R. 16/96 interni al territorio di Marsala (Fonte: Sistema Informativo Forestale) 
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Boschi ai sensi del D.lvo 34/18 (ex D.Lgs 227/01 abrogato dall'articolo 18 del decreto legislativo n. 34 del 2018) interni al 
territorio di Marsala (Fonte: Sistema Informativo Forestale) 

 

Tali aree risultano ricomprese all’interno delle aree boscate ai sensi dell’art.142, lett. g, del D.lgs.42/04 come 

evidenziato nel successivo stralcio cartografico per il territorio comunale marsalese.  
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Aree boscate ai sensi dell’art.142, lett. g, del D.lgs.42/04 interne al territorio di Marsala (Fonte: Piano Paesaggistico 
Trapani Ambiti 2 e 3 - Beni Paesaggistici) 

 

L’analisi del dato completo, tenuto conto di tutte le aree perimetrate come “Aree boscate ai sensi dell’art.142, 

lett. g, del D.lgs.42/04”, interpolate con le aree censite nell’Aggiornamento dello Studio Agricolo Forestale (rev. 

01/2024), presentano, a tutela della sicurezza, uno sviluppo complessivo di 10.346,76 ettari di superficie 

vegetate potenzialmente a rischio incendio in zone interconnesse con il sistema antropico del territorio 

comunale di Marsala (TP), a fronte dei 233,7 ettari censiti, nel suddetto Aggiornamento dello Studio Agricolo 

Forestale, come boschi veri e propri, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 16/96 e ss.mm.ii. e del D.lvo 34/18 (ex D.Lgs 

227/01 abrogato dall'articolo 18 del decreto legislativo n. 34 del 2018) e dei 9.789,94 ettari di aree boscate 
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censite e perimetrate di cui all’art.142, lett. g, del D.lgs.42/04, che in buona parte già comprendono le superfici 

a bosco riportate nello studio forestale. In tale contesto, un incendio originato da vegetazione combustibile 

può venire rapidamente in contatto con il sistema urbano, esponendo direttamente alle possibili conseguenze 

dannose, derivanti dall’incendio sia la popolazione, sia i beni e le infrastrutture che possono essere 

rapidamente coinvolte dalla possibile propagazione di un incendio, originato in aree vegetate in stretta 

interconnessione tra strutture antropiche e aree vegetate o coperte da vegetazione combustibile. Per quanto 

concerne la tipologia di combustibile, all’interno del territorio comunale sono distinti differenti modelli di 

combustibile sulla base dell’associazione vegetale presente, così come evidenziato dal successivo stralcio 

della “Carta dei modelli di combustibile” con particolare riferimento al territorio di Marsala. 

Carta dei modelli di combustibile sul territorio comunale di Marsala (Fonte: Sistema Informativo Forestale) 
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4.1.1 VALUTAZIONE DELLA PERICOLOSITÀ 

La metodologia alla base della valutazione della pericolosità, coerentemente con quanto previsto dal “Manuale 

operativo per la predisposizione di un piano comunale o intercomunale di protezione civile” è basata sulla 

valutazione anche speditiva delle diverse caratteristiche vegetazionali predominanti presenti nella fascia 

perimetrale, individuando così delle sotto-aree della fascia perimetrale il più possibile omogenee sia con 

presenza e diverso tipo di vegetazione, nonché sull'analisi comparata nell'ambito di tali sotto-aree di sei fattori, 

cui è stato attribuito un peso diverso a seconda dell'incidenza che ognuno di questi ha sulla dinamica 

dell'incendio. 

Tale analisi speditiva e relativa a ciascuna delle sotto-aree identificate potrà essere predisposta quantomeno 

sulla base della carta tecnica regionale (almeno 1:10.000), e di rilevamenti in situ, ma ove possibile potrà 

essere sostenuta da carte quali quelle forestali e dell'uso del suolo, delle ortofoto ecc., rese disponibili 

attraverso il Sistema Informativo della Montagna, in formato cartaceo o su base GIS. 

 

Per la valutazione della pericolosità si è tenuto conto, come detto in precedenza, delle aree perimetrate come 

“Aree boscate ai sensi dell’art.142, lett. g, del D.lgs.42/04”, interpolate con le aree censite nell’Aggiornamento 

dello Studio Agricolo Forestale (rev. 01/2024), ottenendo pertanto uno sviluppo complessivo di circa 10.346,76 

ettari di superficie vegetate lorde e potenzialmente esposte a rischio incendio all’interno del territorio comunale 

di Marsala (TP).  

 

All’interno di tale fascia, sono stati definiti i fattori da prendere in considerazione assegnando un determinato 

valore numerico in termini di peso. In particolare si è fatto riferimento al tipo di vegetazione coinvolta e alla 

densità di vegetazione. Difatti, in riferimento al tipo di vegetazione, appare evidente come le formazioni vegetali 

hanno comportamenti diversi nei confronti dell'evoluzione degli incendi a seconda del tipo di specie presenti, 

della loro mescolanza, della stratificazione verticale dei popolamenti e delle condizioni fitosanitarie. È stato 

individuato il tipo di vegetazione tramite carta uso del suolo attribuendo ad esso un valore numerico secondo 

la tabella seguente: 

 

Tipo di 

Vegetazione 

CRITERI VALORE NUMERICO 

Vegetazione erbacea o caratterizzata da basso potenziale 

combustibile 
0 

Coltivi (Oliveti, Vigneti, Frutteti) e Pascoli 1 

Coltivi abbandonati e Pascoli abbandonati 2 

Boschi di Latifoglie e Conifere montane 3 

Boschi di Conifere mediterranee e Macchia 4 
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Per la densità della vegetazione si specifica come essa rappresenta il carico di combustibile presente che 

contribuisce a determinare l'intensità e la velocità dei fronti di fiamma. È stato individuato il tipo di vegetazione 

tramite la carta uso del suolo attribuendo ad esso un valore numerico secondo la tabella seguente: 

 

Densità Vegetazione 

CRITERI VALORE NUMERICO 

Rada 2 

Colma 4 

 
Anche la pendenza rappresenta un elemento da valutare; difatti la pendenza del terreno ha effetti sulla velocità 

di propagazione dell'incendio: il calore salendo preriscalda la vegetazione sovrastante, favorisce la perdita di 

umidità dei tessuti, facilita in pratica l'avanzamento dell'incendio verso le zone più alte. È stata individuata la 

classe di pendenza assegnando la seguente classe di valori: 

 

Pendenza 

CRITERI RANGE DI PENDENZA % VALORE NUMERICO 

Assente 0 - 5 0 

Moderata 5 - 20 1 

Accentuata > 20 2 

 
Oltre agli elementi valutati in precedenza utilizzati attraverso analisi a mezzo GIS, si fatto riferimento agli 

strumenti in dotazione e/o reperibili dal Corpo Forestale, quali ad esempio la Classificazione del piano AIB, 

ovvero la classificazione dei comuni per classi di rischio contenuta nel piano regionale di previsione, 

prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi redatta ai sensi della 353/2000 e degli incendi pregressi. 

 

 
Carta operativa delle aree a rischio incendio (Fonte: Regione siciliana assessorato agricoltura e foreste - Ufficio Speciale 

Servizio Antincendi Boschivi) e inquadramento del territorio comunale di Marsala (in rosso) 
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L’analisi della carta operativa delle aree a rischio incendio del territorio siciliano evidenzia per il territorio di 

Marsala una Classe dell’indice di incendio Molto bassa. Le classi dell’indice di rischio incendio non sono state 

considerate nel calcolo della vulnerabilità in relazione al carattere regionale della carta operativa e alla 

mancanza di discretizzazione interna al territorio comunale marsalese. 

Diversa attenzione è stata posta alla serie storica degli incendi pregressi che hanno interessato il territorio 

comunale di Marsala, in sovrapposizione alle aree vegetate e potenzialmente a rischio incendio.  

 
Aree percorse dal fuoco in riferimento al territorio comunale di Marsala – (Censimento incendi 2007-2023 - Sistema 

Informativo Forestale (SIF) - Comando del Corpo Forestale) 

 

Tali aree, rappresentano un rischio potenziale per quanto concerne il Rischio di Incendio di Interfaccia, 

sebbene ad oggi la maggior parte delle aree incendiate risultano localizzate in corrispondenza di 

rimboschimenti a conifere nel settore più esterno del territorio comunale marsalese e solo in alcuni casi tali 

aree in ambiente urbano coincidono con le aree percorse dal fuoco riportate dal Sistema Informativo Forestale, 

con dati relativi ad incendi dal 2007 al 2023, come evidenziato dagli stralci cartografici riportati in seguito. 
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Aree percorse dal fuoco con particolare dell’area di incendio del 2021 (in viola) localizzate in una porzione del tessuto 
urbano di Marsala, in relazione alle aree potenzialmente a rischio incendio in rosso tratteggiato (Fonte: Censimento 

incendi dal 2007 al 2023 - Sistema Informativo Forestale) 
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Aree percorse dal fuoco con particolare dell’area di incendio del 2023 (in verde) e di quella del 2008 (in beige) 

localizzate in una porzione del tessuto urbano di Marsala, in relazione alle aree potenzialmente a rischio incendio in 
rosso tratteggiato (Fonte: Censimento incendi dal 2007 al 2023 - Sistema Informativo Forestale) 
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Aree percorse dal fuoco con particolare dell’area di incendio del 2022 (in azzurro) localizzate in una porzione del tessuto 

urbano di Marsala, in relazione alle aree potenzialmente a rischio incendio in rosso tratteggiato (Fonte: Censimento 
incendi dal 2007 al 2023 - Sistema Informativo Forestale) 

 

È stata in particolare analizzata la serie storica dal 2007 al 2023 denominata Censimento incendi - Aree 

percorse dal fuoco, desunta dal Sistema Informativo Forestale – SIF del Comando del Corpo Forestale. 

Maggior peso è stato dato alle aree interessate già in passato da incendi, mentre l'assenza di informazioni 

equivalente ad assenza di incendi pregressi. 

 

Incendi Pregressi 

CRITERI VALORE NUMERICO 

Aree non percorse dal fuoco 0 

Aree percorse dal fuoco 2 

 

4.1.2 ASSEGNAZIONE CLASSI DI PERICOLOSITÀ 

Attraverso l’utilizzo dei valori numerici assegnati ad ognuno dei criteri di analisi utilizzati, è stato possibile 

assegnare a ciascuna area individuata all'interno della fascia perimetrale caratterizzata da vegetazione, un 

determinato "grado di pericolosità”. Esso scaturisce dalla somma dei valori numerici attribuiti a ciascuna area 

individuata all'interno della fascia perimetrale. 

Il valore ottenuto può variare da un minimo di 0 ad un massimo di 12 che rappresentano rispettivamente il 

range tra la condizione di minore pericolosità sino a quella più esposta. In tal modo sono state quindi 

individuate le tre classi principali nelle quali suddividere, secondo il grado di pericolosità attribuito dalla 
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metodologia sopra descritta, le sotto-aree individuate all'interno della fascia perimetrale considerata. Nella 

tabella seguente sono indicate le quattro "classi di pericolosità agli incendi di interfaccia” di cui: 

-La classe Molto bassa è riferita al territorio tutto, nel quale vanno comunque individuati eventuali centri di 

pericolo; 

- le classi Bassa Media ed Alta sono riferite alle aree censite come “Aree boscate ai sensi dell’art.142, lett. g, 

del D.lgs.42/04”, interpolate con le aree censite nell’Aggiornamento dello Studio Agricolo Forestale (rev. 

01/2024), identificate con i relativi intervalli utilizzati per l'attribuzione: 

PERICOLOSITÀ INTERVALLO 

Molto Bassa 0 

Bassa 0 ÷ 4 

Media  4 ÷ 8 

Alta ≥ 8 

 

La mappatura della pericolosità così ottenuta rappresenta uno strumento utile per la pianificazione 

dell'emergenza, al fine di indirizzare la propria attenzione e gli obiettivi del modello di intervento in funzione 

sia dei livelli di pericolosità presenti nella fascia perimetrale sia in funzione delle aree di interfaccia relative ai 

perimetri di rischio individuati. 

 

 

Mappatura della pericolosità 
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4.2 ELEMENTI ESPOSTI A RISCHIO INCENDIO 

Gli elementi esposti a rischio sono tutti quelli localizzati in prossimità delle aree caratterizzate da vegetazione 

censita e lungo le cosiddette fasce di interfaccia, specie in zone interconnesse con il sistema antropico del 

territorio comunale di Marsala (TP). Per interfaccia in senso stretto si intende una fascia di contiguità tra le 

strutture antropiche e la vegetazione ad essa adiacente esposte al contatto con i sopravvenienti fronti di fuoco. 

Per la definizione e perimetrazione delle fasce e delle aree di interfaccia si è fatto riferimento alla mappatura 

della pericolosità precedentemente analizzata, che rappresenta uno strumento utile per la pianificazione 

dell'emergenza, al fine di indirizzare l’attenzione e gli obiettivi del modello di intervento in funzione sia dei livelli 

di pericolosità presenti nella fascia perimetrale sia in funzione delle aree di interfaccia relative ai perimetri di 

rischio individuati. Difatti, la mappatura del rischio su tali perimetri, individuando la vulnerabilità presente lungo 

e nella fascia di interfaccia, potrà fornire informazioni ancora più precise ed efficaci. Tra i diversi esposti 

particolare attenzione andrà rivolta alle seguenti tipologie: 

 Ospedali; 

 Insediamenti abitativi (sia agglomerati che sparsi); 

 Scuole; 

 Insediamenti produttivi ed impianti industriali particolarmente critici; 

 Luoghi di ritrovo (stadi, teatri, aree picnic, luoghi di balneazione); 

 Infrastrutture ed opere relative alla viabilità ed ai servizi essenziali e strategici. 

In via di approssimazione la larghezza di tale fascia è stimabile tra i 25-50 metri, anche se essa può essere 

estremamente variabile in considerazione delle caratteristiche fisiche del territorio, nonché della 

configurazione della tipologia degli insediamenti. Le aree a maggiore rischio di incendio individuate perlopiù 

nel settore attraversato dallo scorrimento veloce Trapani-Marsala, sia nella porzione ad est che nel settore 

compreso tra lo scorrimento veloce e la SS115, nella porzione attraversata dalla SP62, nella porzione del 

territorio comunale che si estende grossomodo dalle C.de San Silvestro e Digerbato, in direzione est sino al 

confine comunale con i territori di Petrosino e Mazara del Vallo. Altre aree censite presentano una distribuzione 

a macchia di leopardo all’interno del territorio comunale. All’interno di queste aree si riscontrano elementi 

sensibili quali strutture sanitarie, uffici comunali, stazione dei carabinieri, polizia di stato, scuole, etc., oltre ad 

una consistente presenza di insediamenti privati ed elementi del tessuto urbano in genere. Al fine di valutare 

gli elementi esposti, si riporta la distinzione tra Popolazione e Beni Esposti. 

 

4.2.1 POPOLAZIONE 

Si riporta la stima della popolazione relativa ai residenti nelle zone potenzialmente interessate da eventi 

calamitosi come gli incendi ed in particolare per quelle aree in cui vi è la possibilità che un incendio, a 

prescindere dalla vegetazione interessata, possa propagarsi a zone, aree o fasce, interconnesse in particolare 

con strutture antropiche proprie del tessuto urbano è molto stretta. L’indagine è relativa dunque alla fascia di 

interfaccia (fascia di contiguità tra le strutture antropiche e la vegetazione ad essa adiacente di larghezza 

stimabile tra i 25-50 metri), intesa come quella a maggiore rischio incendi. Per la valutazione della popolazione 
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coinvolta, la mancanza di informazioni di dettaglio non ha consentito, in questa fase, di effettuare uno studio 

approfondito e aggiornato con riferimento sia alla popolazione sia all’edificato potenzialmente coinvolto, con 

specifico dettaglio ad esempio alla destinazione d’uso o ad altri elementi utili; si è pertanto effettuata un’analisi 

sulla base di quanto presente nelle basi territoriali e variabili censuarie dell’ISTAT, in riferimento al territorio 

comunale di Marsala. La successiva immagine mostra la diffusione degli abitanti nel territorio comunale 

marsalese; il Comune di Marsala conta circa 80.474 abitanti (ISTAT 2021), riconducibili a circa 35.155 famiglie 

(ISTAT 2021). Si evidenzia come il grosso della popolazione viva nel cosiddetto settore urbano (in verde nella 

figura seguente), che comprende l’abitato vero e proprio di Marsala, individuato nel settore più occidentale del 

territorio comunale, che si dirama con una certa continuità abitativa lungo alcune direttrici principali sia in 

direzione Birgi, sia in direzione del territorio comunale di Petrosino. Sempre in verde è riportato un altro 

importante agglomerato urbano è localizzato in località Ciavolo in cui si individua una popolazione di circa 

1.659 abitanti (ISTAT 2021), riconducibili a circa 716 famiglie (ISTAT 2021). In questo settore si individuano 

complessivamente circa 79.220 persone (ISTAT 2021), riconducibili a circa 34.600 famiglie (ISTAT 2021). La 

restante parte del territorio (in giallo nella figura seguente), risulta interessata da case sparse e insediamenti 

abitativi minori. Quest’altra porzione di territorio marsalese, esterna al settore urbanizzato principale, somma 

circa 1.254 persone (ISTAT 2021), riconducibili a circa 555 famiglie (ISTAT 2021). 

 

 
Ripartizione della popolazione all’interno del territorio comunale di Marsala. In verde il grosso del settore abitativo - 

79.220 abitanti - e in giallo il comprensorio esterno composto soprattutto da abitazioni sparse - 1.254 abitanti. (Fonte: 
ISTAT 2021) 
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Ai fini dell’indagine relativa al rischio incendio e incendio di interfaccia, tenendo in considerazione 

esclusivamente l’areale definito come potenzialmente a pericolosità di incendio e la fascia di interfaccia (fascia 

di contiguità tra le strutture antropiche e la vegetazione ad essa adiacente di larghezza stimabile tra i 25-50 

metri), si evidenzia una stima della popolazione potenzialmente coinvolta. Conoscendo il numero totale di 

abitanti (pari a 80.474, censimento ISTAT 2021) e il numero di abitazioni (pari a 28.530, censimento ISTAT 

2011 - unici dati disponibili per le abitazioni), si ottiene il numero medio di abitanti per abitazione pari a 2,82. 

 

ABITANTI (ISTAT 2021) ABITAZIONI (ISTAT 2011) ABITANTI/ABITAZIONI 

80.474 28.530 2,82 

 
Tabella del rapporto medio abitanti/abitazioni 

 

Considerando il numero di edifici direttamente interferenti con l’areale definito come potenzialmente a 

pericolosità di incendio e la relativa fascia di interfaccia si ottiene: 

 Area potenzialmente a pericolosità di incendio: n. 376 edifici; 

 Fascia di interfaccia (25-50 m): n.2.227 edifici. 

 

In relazione al rapporto abitanti/abitazioni pari a 2,82 si stima pertanto quanto riportato in tabella in merito al 

rischio derivante. 

 

ABITANTI POTENZIALMENTE COINVOLTI IN AREE 

INTERESSATE DA INCENDIO 

ABITANTI POTENZIALMENTE COINVOLTI 

IN FASCE DI INTERFACCIA 

1.060 6.280 

 
Stima della popolazione potenzialmente coinvolta 

 

Tale stima sebbene rappresenta un dato per difetto in quanto non tiene conto delle eventuali presenze di 

stagionali, ad esempio legate al periodo estivo, tuttavia, al contempo riporta valori relativi all’intero territorio 

comunale. 

I dati sulla popolazione residente, forniti dall'amministrazione Comunale sono allegati al Piano nell’Allegato A, 

assieme ai dati relativi al personale non autosufficiente. Sarà cura del responsabile della Funzione Assistenza 

alla popolazione, avvalendosi dei dati in possesso del responsabile della Funzione Sanità predisporre ed 

aggiornare periodicamente (con cadenza almeno annuale) i dati relativi alla popolazione e l’elenco delle 

persone non autosufficienti e delle presenze nelle aree a rischio. 

 

4.2.2 ANALISI DELLA VULNERABILITÀ 

Prendendo in considerazione la fascia di interfaccia individuata si sono considerati tutti gli esposti presenti in 

tale fascia che potrebbero essere interessati direttamente dal fronte del fuoco. Effettuata tale individuazione 
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si è deciso di valutare in modo speditivo la vulnerabilità, ponendola costante e con un valore massimo in via 

cautelativa, in mancanza di individuazione puntuale ed attuale degli elementi esposti. 

Si è deciso comunque di discretizzare la vulnerabilità per esposizione nelle aree interessate da incendi degli 

elementi a rischio, come appresso: 

Interna ad aree incendiate - ALTA 

A. Entro i 25 m dalle aree incendiate - MEDIA 

B. Tra i 25 m ed i 50 m dalle aree incendiate - BASSA 

C. Pertanto si può passare alla valutazione del rischio. 

 

4.2.3 VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

La valutazione del rischio pertanto possiede valori: 

 

Pericolosità 

Vulnerabilità 

Alta Media Bassa 

Alta R4 R4 R3 

Media R4 R4 R3 

Bassa R3 R3 R2 
 

Per la discretizzazione delle classi di rischio si rimanda alla cartografia allegata al piano. 

 

4.2.4 BENI ESPOSTI 

L’indagine relativa alla fascia di interfaccia (fascia di contiguità tra le strutture antropiche e la vegetazione ad 

essa adiacente di larghezza stimabile tra i 25-50 metri) quella a maggiore rischio incendi. Per il dettaglio delle 

ubicazioni degli edifici sensibili si rimanda all’Allegato F - Armatura Territoriale del piano, oltre ai dati riportati 

nell’Allegato M – Fornitori di beni e servizi. 

 

4.2.5 AREE DI STOCCAGGIO E DISTRIBUZIONE DEI MATERIALI INFIAMMABILI 

All’interno del territorio comunale si individuano diverse aree di stoccaggio di materiali infiammabili di 

carburanti e diverse aree di distribuzione di carburante (benzina, gas etc.). Per le ubicazioni di rimanda ai dati 

riportati nell’Allegato M – Fornitori di beni e servizi. 

 

4.3 STRUTTURA DI PROTEZIONE CIVILE 

4.3.1 STRUTTURA COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE: GLI UOMINI  

Il primo responsabile della protezione civile comunale è il Sindaco, che organizza le risorse comunali secondo 

piani prestabiliti per fronteggiare i rischi specifici del suo territorio. Il sindaco nella sua azione ordinaria è 

supportato dalla struttura comunale di protezione civile. Si riportano in Allegato D i responsabili delle Funzioni 

di supporto nominati ed i numeri telefonici utili ai contatti, da poter utilizzare in fase di emergenza. 
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4.3.2 RISORSE COMUNALI: MATERIALI E MEZZI DI PROPRIETÀ COMUNALE 

In questo paragrafo sono riportati tutti i dati disponibili relativi alle risorse disponibili e reperibili, sia pubbliche 

che private, a cui il Comune può attingere. Per le finalità del presente Piano ci si riferisce prioritariamente ai 

materiali e ai mezzi di proprietà comunale così come riportato nell’Allegato C. 

Si specifica tuttavia, che per le attività antincendio il Comune non dispone di materiali e mezzi idonei allo 

spegnimento di incendi. 

 

4.3.3 RISORSE COMUNALI: MATERIALI E MEZZI DI PROPRIETÀ PRIVATA 

Si rappresenta che sono dotazioni assegnate dal Dipartimento Regionale della Protezione Civile 

all’Associazione internazionale Pantere Verdi Trapani OdV di Protezione Civile i seguenti mezzi:  

 Pick-up Mitsubishi dotato di modulo antincendio AIB da 400 litri; 

 Gruppo elettrogeno carrellato da 6 Kw; 

 Pompa idrovora carrellata; 

 Carrello con tenda pneumatica con brande e corredo accessorio. 

Per le finalità del presente Piano ci si riferisce prioritariamente ai materiali e ai mezzi di proprietà comunale 

così come riportato nell’Allegato C. 

 

4.3.4 SERVIZI ESSENZIALI 

Al fine di garantire la piena operatività dei soccorritori, la funzionalità delle aree di emergenza per ridurre al 

minimo i disagi alla popolazione, oltre che per stabilire le modalità più rapide ed efficaci e per provvedere alla 

verifica e alla messa in sicurezza delle reti erogatrici dei servizi essenziali e all’eventuale successivo ripristino, 

si manterrà uno stretto raccordo con le aziende e società erogatrici dei servizi. 

Si utilizzeranno i dati riportati nell’Allegato L – Servizi Essenziali. 

 

4.3.5 VOLONTARIATO E PROFESSIONALITÀ 

All’interno del Piano di Protezione civile sono già state riportate le schede speditive contenenti i dati sulle 

associazioni di volontariato operanti sul territorio comunale. Per le finalità del presente Piano ci si riferisce 

prioritariamente alle associazioni di volontariato operanti sul territorio comunale che possiedono risorse e 

professionalità utili in attività antincendio. Si propone la tabella riepilogativa che potrà essere utilizzata per 

rappresentare sinteticamente i dati. 

Si riporta nell’Allegato B, l’elenco delle associazioni di volontariato presenti sul territorio. 

 

4.3.6 STRUTTURE SANITARIE  

Si riporta per l’unico Presidio Ospedaliero denominato "Paolo Borsellino" presente nel territorio comunale 

risulta parzialmente interferire con una zona esposta a rischio. Si propone la tabella riepilogativa che potrà 

essere utilizzata per rappresentare sinteticamente i dati. 

Per il dettaglio delle ubicazioni delle strutture sanitarie si rimanda all’Allegato F - Armatura Territoriale del 
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piano. 

 

4.4 AREE DI PROTEZIONE CIVILE 

Le aree da utilizzare in fase di emergenza si suddividono in: 

 Aree di ricovero della popolazione, per l’installazione dei primi insediamenti abitativi d’emergenza; 

 Aree di ammassamento delle risorse e delle colonne di soccorso; 

 Aree di attesa della popolazione, per la prima accoglienza della popolazione. 

Tali aree possono avere caratteristiche polifunzionali, in modo da svolgere una funzione ordinaria quale ad 

esempio: mercato settimanale, attività fieristiche o sportive ed altre secondo le esigenze del comune; ciò 

garantisce la continua manutenzione e, in caso di Emergenza, il rapido utilizzo per l‘accoglienza della 

popolazione e/o l‘ammassamento delle risorse necessarie al soccorso ed al superamento dell‘emergenza. 

 

4.4.1 AREE D’ATTESA 

Le Aree di Attesa sono luoghi di prima accoglienza per la popolazione individuate in piazze, slarghi, parcheggi, 

spazi pubblici ritenuti idonei e non soggetti a rischio (frane, alluvioni, crolli di strutture attigue, ecc.), da 

segnalare in “verde” nella cartografia, raggiungibili attraverso un percorso sicuro e segnalate con apposita 

cartellonistica stradale. In tali aree la popolazione viene censita e riceve le prime informazioni sull'evento ed i 

primi generi di conforto, in attesa dell'allestimento delle aree e centri di accoglienza. Il numero e il 

dimensionamento di tali aree sono definiti in relazione alla dislocazione demografica e seguono criteri di 

copertura omogenea della popolazione residente nel Comune. 

In tali aree la popolazione riceverà le prime informazioni sull’evento ed i primi generi di conforto, in attesa di 

essere sistemata presso le aree di ricovero. Le Aree di Attesa della popolazione saranno utilizzate per un 

periodo di tempo relativamente breve ovvero dovranno essere utilizzate temporaneamente in caso di evento. 

Tali aree dovranno essere indicate con segnaletica adeguata sul territorio collocati in posizione ben visibile. 

Per il dettaglio delle ubicazioni delle aree si rimanda all’Allegato E – Aree di protezione civile del piano. 

 

4.4.2 AREE DI AMMASSAMENTO 

Si tratta di aree organizzate per contenere l’insieme dei soccorritori e delle risorse necessarie per fronteggiare 

l’emergenza. Esse non sono soggette a situazioni di rischio, saranno possibilmente ubicate nelle vicinanze 

infrastrutture per l‘approvvigionamento di risorse idriche, elettriche e per lo smaltimento di acque reflue. 

Dovranno inoltre essere poste in prossimità di infrastrutture viarie e di trasporto percorribili da mezzi di grandi 

dimensioni e, in ogni caso, facilmente raggiungibili. La tipologia delle strutture per l‘accoglienza dei soccorritori 

è costituita da tende, mentre per i servizi si potranno impiegare moduli. Tali aree dovranno essere indicate, 

insieme ai percorsi migliori per accedervi, sulla cartografia e con simbologia univoca. 

Allo scopo di assicurare uniformità agli interventi tecnici per la realizzazione di insediamenti di emergenza, la 

“DRPC”, ha pubblicato delle “Linea guida” che possono anche costituire una utile indicazione per le 

amministrazioni locali che vorranno, preventivamente, affrontare il problema dell’assistenza alle popolazioni 
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in caso calamitoso. 

Per la Aree di ammassamento dei soccorritori, da segnalare in “giallo” nella cartografia, tali principi si possono 

così sintetizzare: 

 Localizzazione in punti strategici (in prossimità di svincolo autostradale, raggiungibile facilmente con 

strade agevoli dai mezzi e soccorritori provenienti dall’esterno del territorio comunale); 

 Disporre di risorse idriche e collegabili con cabina elettrica e telefonica e fognatura; 

 Aree non soggette ad inondazione o dissesti idrogeologici, a rischio di interruzione; 

 Individuate congiuntamente agli Enti che gestiscono il territorio; 

 Possibilmente al servizio di più realtà comunali e destinate a più funzioni (attività sociali, culturali, 

commerciali, turistiche, mercati temporanei all’aperto, etc.); 

 Programmazione economica degli interventi di adeguamento funzionale ed eventuale modifica allo 

strumento urbanistico (ciò può costituire un requisito preferenziale di eventuali stanziamenti regionali o 

per l’accesso ai fondi comunitari); 

 Adeguate per accogliere anche le seguenti funzioni: direzione, coordinamento e operazioni di soccorso e 

assistenza alla popolazione; 

 Spazi da utilizzare come eli-superficie. 

Per il dettaglio delle ubicazioni delle aree si rimanda all’Allegato E – Aree di protezione civile del piano. 

 

4.4.3 AREE DI RICOVERO 

Al momento del verificarsi di un evento calamitoso, uno degli aspetti fondamentali da affrontare riguarda 

l’allestimento di strutture in grado di assicurare un ricovero per coloro che hanno dovuto abbandonare la 

propria abitazione, in aree non soggette a rischio e facilmente raggiungibili da riportare in “rosso” sulla 

cartografia. I sistemi adottati possono essere: 

 Strutture improprie idonee ad accogliere la popolazione; 

 Tendopoli e/o roulottopoli; 

 Insediamenti abitativi di emergenza. 

 

Si tratta dei luoghi in cui la popolazione risiederà per brevi, medi e lunghi periodi. La tipologia delle aree per 

l‘accoglienza della popolazione comprende: strutture esistenti idonee ad accogliere la popolazione (alberghi, 

scuole ecc.); tendopoli; insediamenti abitativi di emergenza (casette prefabbricate). Tali aree non sono 

soggette a rischio (quali presenza di versanti instabili, strutture a rischio di crollo, incendi, ecc.); saranno 

possibilmente ubicate nelle vicinanze infrastrutture per l‘approvvigionamento di risorse idriche, elettriche e per 

lo smaltimento di acque reflue. 

Per il dettaglio delle ubicazioni delle aree si rimanda all’Allegato E – Aree di protezione civile del piano. 

 

4.5 VIABILITÀ DI EMERGENZA  

Il territorio comunale di Marsala ha una estensione molto vasta, tale da originare l’esigenza di individuare, 
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soprattutto per le zone extraurbane, delle aree territoriali ben definite, specie laddove si è riscontrata la 

necessità di determinare con precisione le abitazioni in aree del territorio comunale dove non esistono vie e 

numerazione civica. Storicamente questa esigenza è stata risolta con i toponimi dati alle contrade dislocate 

all’interno del territorio comunale, i cui limiti territoriali sono stati definiti e tramandati verbalmente senza precisi 

confini fisici individuabili sul territorio. Pertanto, il Comune di Marsala ha individuato geograficamente il sistema 

delle contrade. Le contrade coprono tutto il territorio comunale, anche zone che oggi sono interamente 

urbanizzate; proprio per questo motivo i toponimi delle contrade, unico riferimento del territorio extraurbano, 

sono stati utilizzati dall’Amministrazione Comunale (anagrafe, elettorale, tributi, ecc.) e da altri enti come 

Agenzia del Territorio, Poste, Agenzia delle entrate, ecc. 

Avere a disposizione un riferimento territoriale definito, per una individuazione univoca degli edifici e degli 

abitanti, è di fondamentale importanza, per servizi di competenza dell’Amministrazione Comunale come il 

censimento della popolazione, la gestione dell’emergenza in caso di eventi calamitosi (attività di Protezione 

Civile), attività della Polizia Municipale, attività dei tributi, stradario e numerazione civica, ecc. 

Le informazioni relative alla zonizzazione dell’intero territorio comunale sulla base delle contrade rappresenta 

un supporto particolarmente utile per le attività di protezione civile, soprattutto nelle fasi di gestione delle 

emergenze su segnalazioni dei cittadini; gli strumenti cartografici ed informatici (SITR) a disposizione potranno 

facilitare il monitoraggio ed il presidio del territorio, oltre ad agevolare le operazioni di intervento e soccorso, con 

maggiore efficienza dei tempi di azione. 

Il piano di protezione civile individua la viabilità di emergenza, per quanto possibile rispetto alle condizioni di 

sicurezza della stessa, al fine dell’allontanamento della popolazione esposta al rischio (vie di fuga). Sarà cura 

della Funzione Mobilità e accessibilità del Centro di Coordinamento Comunale individuare, in fase di evento, 

sulla base dell’agibilità della rete viaria, individuare le misure più efficaci per agevolare la movimentazione e 

l’accesso dei veicoli necessari per garantire il soccorso e l’assistenza alla popolazione, nonché le modalità più 

efficaci di allontanamento della popolazione. 

Si definisce via di fuga il percorso più sicuro e più breve atto a raggiungere un’area di Protezione Civile o 

allontanarsi dalle aree interessate dall’emergenza. Viene definita via di fuga anche il percorso necessario per 

consentire l’accesso dei soccorsi nell’area interessata dall’evento calamitoso. Le vie di fuga sia interne che 

esterne al centro abitato sono state individuate tenendo conto delle aree a basso rischio e in funzione della 

densità di popolazione, della larghezza stradale, della posizione, tale da ottimizzare i flussi di traffico e 

l'accesso dei mezzi di soccorso nell'area colpita. In dettaglio sono stati analizzati i requisiti di seguito riportati: 

• Sicurezza; sul percorso non devono incombere pericoli; 

• Accessibilità; il percorso deve essere facilmente individuabile e percorribile ed avere dimensioni e 

caratteristiche atte a permettere il transito dei mezzi di soccorso e di trasporto; 

• Ridotta vulnerabilità; assenza o adeguata resistenza delle opere d’arte; 

• Assenza di attraversamenti ferroviari; assenza di sbarramenti. 
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Le caratteristiche sopra elencate devono garantire l’assenza di code e lo scorrimento del traffico pedonale 

nonché un sicuro corridoio per l’accesso dei mezzi di soccorso. Si riassumono di seguito le caratteristiche 

delle vie di fuga in funzione del tipo di rischio prevalente sul territorio. 

Per il Rischio incendio si raccomanda: 

- Percorso esterno a superfici boscate; 

- Percorso sopravento rispetto ai venti prevalenti; 

- Percorso privo di attraversamenti in galleria; 

- Predisposizione di rete antincendio e idranti (Allegato O); 

- Predisposizione di opportune piazzole per consentire le manovre ai mezzi antincendio. 

 

Individua i principali nodi viari e redigere il Piano della viabilità di emergenza sulla base degli scenari ipotizzati 

per il rischio di incendi di interfaccia. 

Il Piano di emergenza finalizzato prioritariamente ad assicurare una percorribilità in emergenza ai soccorritori, 

deve contenere almeno i seguenti elementi: 

 La viabilità di emergenza è costituita dalle principali arterie stradali da riservare al transito prioritario dei 

mezzi di soccorso. Successivamente si potranno e si dovranno individuare i percorsi alternativi e la viabilità 

di emergenza anche delle arterie secondarie. 

 I cancelli (luoghi nei quali le componenti delle FF.OO. assicurano con la loro presenza il filtro necessario 

per garantire la sicurezza delle aree esposte al rischio e nel contempo il necessario filtro per assicurare la 

percorribilità delle strade riservate ai soccorritori). 

 

Per le specifiche si rimanda al “Piano di intervento in caso di emergenza per la circolazione veicolare nel 

Tracciato autostradale A/29 – A29/Dir e nelle arterie ad elevato flusso di traffico e di grande collegamento 

della Provincia di Trapani”. 
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5.0 LINEAMENTI DELLA PIANIFICAZIONE 

 

I lineamenti di pianificazione mirano ad individuare gli obiettivi principali che il Sindaco nella qualità di Autorità 

comunale di protezione civile deve conseguire per garantire un’efficace gestione dell’emergenza nell’ambito 

della direzione unitaria dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione. 

Il piano d’emergenza, pertanto, è costituito dalla predisposizione delle attività di coordinamento e delle 

procedure che il Sindaco adotta per fronteggiare un evento calamitoso sul territorio, in modo da garantire 

l’effettivo ed immediato impiego delle risorse necessarie al superamento dell’emergenza ed il ritorno alle 

normali condizioni di vita. 

 

5.1 LIVELLI DI ALLERTA 

Sulla base delle risultanze delle informazioni a sua disposizione il sindaco dovrà svolgere delle azioni che 

garantiscono una pronta risposta del sistema di protezione civile al verificarsi degli eventi. 

I livelli e le fasi di allertamento sono: 

- Nessuno: alla previsione di una pericolosità bassa riportata dal Bollettino giornaliero; 

- Pre-allerta: la fase viene attivata per tutta la durata del periodo della campagna A.I.B. (dichiarato dal 

Presidente del Consiglio dei Ministri); oppure al di fuori di questo periodo alla previsione di una pericolosità 

media, riportata dal Bollettino; oppure al verificarsi di un incendio boschivo sul territorio comunale; 

- Attenzione: la fase si attiva alla previsione di una pericolosità alta riportata dal Bollettino; oppure al 

verificarsi di un incendio boschivo sul territorio comunale che, secondo le valutazioni del Direttore delle 

Operazioni di Spegnimento (DOS) potrebbe propagarsi verso la "fascia perimetrale"; 

- Pre-allarme: la fase si attiva quando l'incendio boschivo in atto è prossimo alla "fascia perimetrale" e, 

secondo le valutazioni del DOS, andrà sicuramente ad interessare la fascia di interfaccia; 

- Allarme: la fase si attiva con un incendio in atto che ormai è interno alla "fascia perimetrale". 

 

5.2 FUNZIONALITÀ DEL SISTEMA DI ALLERTAMENTO LOCALE 

La funzionalità del sistema di allertamento locale è strutturata in relazione a quanto riportato al Capitolo 4 

Paragrafo 4.1 del “Manuale Operativo per la predisposizione di un Piano comunale o intercomunale di 

protezione civile”. 

Il sistema di allertamento prevede che le comunicazioni, anche al di fuori degli orari di lavoro della struttura 

comunale, giungano in tempo reale al Sindaco. 

A tal fine si potrà fare riferimento alle strutture presenti ordinariamente sul territorio comunale o intercomunale 

già operative in h 24 (stazione dei carabinieri, presidi dei vigili urbani, distaccamento dei vigili del fuoco...), 

oppure attivare la reperibilità h24 di un funzionario comunale a turnazione, i cui recapiti telefonici devono 

essere trasmessi alle suddette amministrazioni e strutture. La Polizia Municipale svolge il servizio di piantone 

h.24. Sistemi di allarme per la popolazione: 
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Ente/servizio/organizzazione 
(Polizia Municipale, volontariato…) 

Modalità di allertamento alla popolazione 

COMANDO POLIZIA MUNICIPALE Altoparlanti 

 

Si riportano in Allegato D i responsabili delle Funzioni di supporto nominati in cui si riportano i numeri telefonici 

utili ai contatti, da poter utilizzare in fase di emergenza. I dati delle tabelle dovranno essere sempre aggiornati e 

gli eventuali cambiamenti dovranno essere comunicati alle strutture del Sistema di Comando e Controllo. 

 

5.2.1 CENTRO OPERATIVO COMUNALE O INTERCOMUNALE (C.O.C.) 

Il Sindaco, al verificarsi dell’emergenza nell’ambito del territorio comunale, si avvale del COC - Centro 

Operativo Comunale (così come indicato al Capitolo 4 Paragrafo 4.2.2 del “Manuale Operativo per la 

predisposizione di un Piano comunale o intercomunale di protezione civile”), per la direzione ed il 

coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita. Il Centro Operativo Comunale 

è il luogo di riferimento per tutte le strutture di soccorso, dal quale vengono disposti e coordinati, sotto la guida 

del Sindaco, tutti gli interventi a livello locale. Il Centro è organizzato in "funzioni di supporto", ossia in specifici 

ambiti di attività che richiedono l'azione congiunta e coordinata di soggetti diversi, e per ciascuna di esse sono 

stati definiti i soggetti che ne fanno parte e, con opportuno atto dell'amministrazione comunale, il responsabile. 

Il COC è attivabile in ogni momento ed è convocato e presieduto dal Sindaco o suo delegato, sentita od 

acquisita la proposta del Responsabile dell’Ufficio Comunale di P.C. L’apertura del COC viene comunicata 

alla Prefettura, al Dipartimento Regionale di PC, al Comando di Polizia Municipale.  

Le Funzioni di supporto e i rispettivi responsabili, sono riportati in Allegato D in cui si evidenziano i numeri 

telefonici utili ai contatti, da poter utilizzare in fase di emergenza. 

 

5.3 FUNZIONALITÀ DELLE TELECOMUNICAZIONI 

L'efficace gestione dell'emergenza non può prescindere dalla possibilità di disporre di un sistema di 

telecomunicazioni adeguato che consenta, anche in situazione di criticità, i collegamenti tra la struttura di 

coordinamento e le squadre che operano sul territorio così come preventivato al Capitolo 4 Paragrafo 4.4 del 

“Manuale Operativo per la predisposizione di un Piano comunale o intercomunale di protezione civile”). Si 

riporta nell’Allegato B, l’elenco delle associazioni di volontariato presenti sul territorio. 

 

5.4 RIPRISTINO VIABILITÀ E TRASPORTI 

Per porre in essere tutti gli interventi necessari al soccorso e alla assistenza alla popolazione è obiettivo 

primario del Piano di emergenza individuare le possibili criticità del sistema viario in situazione di emergenza 

e valutare le azioni immediate di ripristino in caso di interruzione o danneggiamento così come riportato al 

Capitolo 4 Paragrafo 4.5 del “Manuale Operativo per la predisposizione di un Piano comunale o intercomunale 

di protezione civile”. 
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Questo rappresenta la modalità con cui la funzione preposta (Funzione Strutture Operative) e/o l’autorità 

comunale pianifica l’evacuazione della popolazione dalle aree/strutture a rischio verso le aree/strutture poste 

in zone sicure allo scopo di poter garantire una prima accoglienza. Tale Piano è attivato nelle fasi di 

preallarme/allarme. 

Il Piano della viabilità di emergenza è realizzato sulla base degli scenari ipotizzati per il rischio di incendi di 

interfaccia e dovrà contenere almeno i seguenti elementi: 

 La viabilità di emergenza (si intende per viabilità di emergenza la necessità di individuare le principali 

arterie stradali da riservare al transito prioritario dei mezzi di soccorso, successivamente si potranno e si 

dovranno individuare i percorsi alternativi e la viabilità di urgenza anche delle arterie secondarie)  

 I cancelli (luoghi nei quali le componenti delle FF.OO. assicurano con la loro presenza il filtro necessario 

per garantire la sicurezza delle aree esposte al rischio e nel contempo il necessario filtro per assicurare la 

percorribilità delle strade riservate ai soccorritori)  

 Le aree/strutture ricettive di accoglienza (aree e strutture volte ad assicurare un primo ricovero per la 

popolazione allontanata dalla zona a rischio) 

 Le strutture sanitarie di soccorso (strutture adibite al ricovero della popolazione, verificando l’esistenza di 

un PEMAF Piano di emergenza di massiccio afflusso). 

 

5.5 MISURE DI SALVAGUARDIA DELLA POPOLAZIONE 

Perché il piano di emergenza possa realmente rivelarsi efficace e consentire le misure di salvaguardia della 

popolazione sarà necessario prevedere un sistema di allarme ad attivare su disposizione del Sindaco e sulla 

base del quale si avvieranno le operazioni di evacuazione (Capitolo 4 Paragrafo 4.6 del “Manuale Operativo 

per la predisposizione di un Piano comunale o intercomunale di protezione civile”). 

Per l’informazione alla popolazione in tempo di pace al fine di prepararla ad affrontare una situazione di 

emergenza e renderla edotta delle procedure da seguire, il Sindaco si avvarrà delle Associazioni di volontariato 

e dell’Ufficio di Protezione Civile Comunale che provvederà preventivamente ad informare la popolazione 

circa: 

 Il rischio presente sul territorio comunale 

 Le disposizioni del piano di emergenza 

 Come comportarsi in caso di evento calamitoso 

 Le modalità della diffusione delle informazioni e dell’allarme in emergenza 

 

5.5.1 INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE 

Sempre con riferimento al “Manuale Operativo per la predisposizione di un Piano comunale o intercomunale 

di protezione civile”, così come previsto al Capitolo 4 Paragrafo 4.6.1, il Piano di emergenza deve definire le 

modalità di informazione alla popolazione in tempo di pace per prepararla ad affrontare un'eventuale 

situazione di emergenza, individuando i soggetti deputati a tale attività. 
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Periodo Ordinario: 

Definizione della campagna informativa  

Il Sindaco o suo delegato assicurerà alla popolazione le informazioni relative al Piano di emergenza e sui 

comportamenti da seguire in caso di evento. 

Le informazioni provenienti dalla comunità Scientifica riguardanti gli eventi calamitosi, nonché tutte le 

conoscenze acquisite sulle condizioni del territorio e i rischi a cui esso è esposto, le norme comportamentali 

da adottare per agevolare le operazioni di soccorso dovranno essere comunicate alla popolazione.  

 

In Emergenza: 

La popolazione sarà mantenuta costantemente informata sull'evento previsto e sulle attività disposte dal 

Centro Operativo Comunale, tramite i sistemi di allertamento acustici e comunicazioni porta a porta. 

 

5.5.2 SISTEMI DI ALLARME PER LA POPOLAZIONE  

Perché il piano di emergenza possa realmente rivelarsi efficace e consentire le misure di salvaguardia della 

popolazione sarà necessario prevedere un sistema di allarme ad attivare su disposizione del Sindaco e sulla 

base del quale si avvieranno le operazioni di evacuazione come riportato al Capitolo 4 Paragrafo 4.6.2 del 

“Manuale Operativo per la predisposizione di un Piano comunale o intercomunale di protezione civile”. 

Nello specifico, l’attivazione dell’allarme - e del cessato allarme - verso la popolazione in caso di pericolo e 

dell’avvio della procedura di evacuazione, attraverso l’ordine del Sindaco, è segnalato tramite altoparlanti 

montati su autovetture) o per via telefonica e/o porta a porta, mediante il Volontariato, la Polizia Municipale, in 

coordinamento con le altre Forze dell’Ordine ed i Vigili del fuoco. Sistemi di allarme per la popolazione: 

Ente/servizio/organizzazione 
(Polizia Municipale, volontariato…) 

Modalità di allertamento alla popolazione 

COMANDO POLIZIA MUNICIPALE Altoparlanti 

 

5.5.3 MODALITÀ DI EVACUAZIONE ASSISTITA  

L’evacuazione sarà diretta dalla Polizia Municipale con la collaborazione delle Forze dell’Ordine su direttiva 

del Sindaco. 

 

5.5.4 MODALITÀ DI ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE  

L’assistenza alla popolazione sarà assicurata dalle associazioni di volontariato e da personale comunale. 

5.5.5 INDIVIDUAZIONE E VERIFICA DELLA FUNZIONALITÀ DELLE AREE DI EMERGENZA  

Per garantire l'efficacia dell'assistenza alla popolazione il Piano non solo individua le aree di emergenza ma 

stabilisce il controllo periodico della loro funzionalità come stabilito Capitolo 4 Paragrafo 4.6.4 del “Manuale 

Operativo per la predisposizione di un Piano comunale o intercomunale di protezione civile”. 

Le aree di protezione civile individuate risultano nella disponibilità comunale e saranno attrezzate 

all’occorrenza per l’utilizzo con specifiche attrezzature (bagni chimici, acqua, etc.). 
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5.6 RIPRISTINO DEI SERVIZI ESSENZIALI 

Per assicurare la piena operatività dei soccorritori e la funzionalità delle aree di emergenza, nonché per ridurre 

al minimo i disagi per la popolazione, il piano deve stabilire le modalità più rapide ed efficaci per provvedere 

alla verifica e alla messa in sicurezza delle reti erogatrici dei servizi essenziali e al successivo ripristino. In tal 

senso, come riportato al Capitolo 4 Paragrafo 4.7 del “Manuale Operativo per la predisposizione di un Piano 

comunale o intercomunale di protezione civile”, è necessario mantenere uno stretto raccordo con le aziende 

e società erogatrici dei servizi e favorirne l'integrazione con le strutture operative deputate agli interventi di 

emergenza. 

 

Nello specifico verranno controllati i servizi essenziali di cui al paragrafo 4.3.4 del presente elaborato, e 

contattati gli enti di riferimento. 

 

5.7 SALVAGUARDIA DELLE STRUTTURE ED INFRASTRUTTURE A RISCHIO 

Al Capitolo 4 Paragrafo 4.8 del “Manuale Operativo per la predisposizione di un Piano comunale o 

intercomunale di protezione civile”, si evidenzia che l'individuazione e la determinazione dell'esposizione al 

rischio delle strutture ed infrastrutture, consente di definire le azioni prioritarie da attuarsi, in via generica, nelle 

fasi operative previste nel modello d'intervento incentrato sulla salvaguardia della popolazione.  

Obiettivo prioritario di tali azioni consiste nel ridurre le conseguenze, sanitarie e socio economiche sulla 

popolazione, dovute a crolli, esplosioni ed altri effetti calamitosi. 

Le azioni di protezione civile coordinate dal Comune sono a supporto dei Vigili del Fuoco e delle altre strutture 

operative competenti per specifiche attività al fine di: 

 Rafforzare il presidio del territorio in prossimità degli elementi a rischio; 

 Tenere costantemente aggiornata la struttura comunale di coordinamento sul possibile coinvolgimento 

dell'elemento; 

 Mantenere il contatto con le strutture operative; 

 Valutare il passaggio a fasi successive sino alle procedure di evacuazione (fase di allarme). 

 

Le strutture ed infrastrutture a rischio saranno presidiate aggiornando il COC al fine di valutare eventuali attività 

da mettere in atto. 
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6.0 MODELLO D’INTERVENTO  

 

Il modello di intervento consiste nell'assegnazione delle responsabilità e dei compiti nei vari livelli di comando 

e controllo per la gestione dell'emergenza a livello comunale. Nel modello vengono riportate le procedure 

suddivise in diverse fasi operative per l'attuazione più o meno progressiva delle attività previste nel Piano, in 

base alle caratteristiche ed all'evoluzione dell'evento, in modo da consentire l'utilizzazione razionale delle 

risorse, ed il coordinamento degli operatori di protezione civile presenti sul territorio. 

6.1 SCHEMA DEL SISTEMA DI COORDINAMENTO E FLUSSO DELLE COMUNICAZIONI 

Il Centro Funzionale Centrale del Dipartimento della Protezione Civile Nazionale emette su base giornaliera il 

bollettino di suscettività all’innesco degli incendi boschivi e lo pubblica su un apposito sito ad accesso riservato. 

La ricezione dei bollettini è garantita, a livello regionale dal Dipartimento Regionale della Protezione Civile che 

provvede, attraverso la SORIS, a inviarli: alla Prefettura – UTG, ai Servizi Provinciali del DRPC, alla Provincia 

Regionale, e al Sindaco per la determinazione delle rispettive fasi operative, nonché alle componenti e alle 

strutture operative eventualmente interessate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fermo restando il ruolo operativo che nella lotta attiva agli incendi è demandato esclusivamente agli organi 

tecnici  rappresentati dal  Corpo Forestale e dal  Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, unitamente, se del 

Sindaco 
Coordinamento 

Locale  

Prefettura U.T.G. di TRAPANI 
  
Servizi Provinciali di TRAPANI del D.R.P.C. 
 

Provincia Regionale di TRAPANI 

Strutture Operative  

-Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco  

-Corpo Forestale della 

Regione Siciliana 
Livello comunale 

Flusso delle 
comunicazioni in 

emergenza 

Presidenza del Consiglio dei 
Ministri  

Dipartimento della 

Protezione Civile  

Emissione bollettini 
Soccorso Aereo Statale 
Raccordo informativo con Regione 

Trasmissione bollettini 
Raccordo operativo/informativo con il territorio 

Presidenza della Regione 
Siciliana  

Dipartimento Regionale della 
Protezione Civile 

S.O.R.I.S. 
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caso, alle organizzazioni di Volontariato, che operano sotto il coordinamento del Direttore delle Operazioni di 

Spegnimento (D.O.S.), acquista fondamentale importanza la rapidità della valutazione e la tempistica 

nell'informazione qualora l'incendio determini situazioni di rischio elevato per le persone, le abitazioni e le 

diverse infrastrutture.  

 

Tale situazione, alla stregua di qualunque altra emergenza di protezione civile, necessita di un coordinamento 

che dovrà essere attuato in prima battuta, dal Sindaco e dalla struttura comunale per poi prevedere, ove del 

caso, l'impiego di risorse in aggiunta a quelle comunali. 

A partire dall'avvistamento di un incendio nel territorio comunale o in zona ad esso limitrofa, il Sindaco 

provvede ad attivare il presidio operativo convocando il responsabile della funzione tecnica di valutazione 

pianificazione, al fine di dare avvio alle attività di sopralluogo e valutazione della situazione mediante l'impiego 

di un presidio territoriale. 

 

Nel caso in cui il Direttore delle operazioni di spegnimento (D.O.S.) del Corpo Forestale, ravvisi la possibilità 

di una reale minaccia per le infrastrutture fornisce immediata comunicazione alla Sala Operativa Unificata 

Permanente (S.O.U.P.)/Centro Operativo Regionale (C.O.R.) che provvede ad informare immediatamente il 

Sindaco del comune interessato, contattando il presidio operativo comunale, il Prefetto e la sala operativa 

regionale di protezione civile.  

Allo stesso modo laddove un distaccamento del Comando provinciale dei Vigili del fuoco riceva dalle proprie 

squadre informazioni in merito alla necessità di evacuare una struttura esposta ad incendio ne dà immediata 

comunicazione al Sindaco.  

Quest'ultimo provvede ad attivare il proprio centro operativo comunale (COC) preoccupandosi, 

prioritariamente, di stabilire un contatto con le squadre che già operano sul territorio e inviare una squadra 

comunale che garantisca un continuo scambio di informazioni con il centro comunale e fornisca le necessarie 

informazioni alla popolazione presente in zona.  

Il Sindaco, raccolte le prime informazioni, e ravvisata la gravità della situazione, provvede immediatamente ad 

informare la Provincia, la Prefettura - UTG e la Regione mantenendole costantemente aggiornate sull'evolversi 

della situazione. Le amministrazioni suddette, d'intesa valutano, sulla base delle informazioni in possesso, le 

eventuali forme di concorso alla risposta comunale. 

 

6.2 LIVELLI DI ALLERTA E FASI OPERATIVE 

La risposta del sistema di protezione civile comunale può essere articolata in quattro fasi operative non 

necessariamente successive (fasi di: preallerta - attenzione - preallarme - allarme) corrispondenti al 

raggiungimento di tre livelli di allerta. La risposta a situazioni di emergenza legate al Rischio incendio di 

interfaccia è organizzata in quattro fasi operative schematizzate a seguire e nella successiva Tabella a - Livelli 

di allerta e fasi operative. 
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LIVELLI DI ALLERTA FASI OPERATIVE 

- Periodo campagna AIB 

- Bollettino pericolosità media 

- Incendio boschivo in atto all’interno del territorio comunale 

PREALLERTA 

- Bollettino pericolosità alta 

- Possibile propagazione dell’incendio verso zone di interfaccia  
ATTENZIONE 

- Incendio in atto che sicuramente interesserà la zona di interfaccia PREALLARME 

- Incendio in atto all’interno della fascia perimetrale ALLARME 

 
Tabella a - Livelli di allerta e fasi operative al rischio incendio di interfaccia 

 

Il rientro da ciascuna fase operativa ovvero il passaggio alla fase successiva viene disposto dal Sindaco sulla 

base delle comunicazioni ricevute dal Centro Funzionale Decentrato o Centrale. 

 

Nel caso in cui il fenomeno non previsto si verifichi in maniera improvvisa con coinvolgimento della 
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popolazione, si attiva direttamente la fase di allarme con l’esecuzione della procedura di soccorso ed 

evacuazione. 

 

6.3 ATTIVAZIONE DELLE FASI OPERATIVE 

Il Dipartimento della Protezione Civile, che ha la responsabilità di fornire a livello nazionale indicazioni 

sintetiche sulle condizioni favorevoli all’innesco e alla propagazione degli incendi boschivi, emana attraverso 

il Centro Funzionale Centrale il Bollettino di Suscettività all’innesco di incendi boschivi. 

La ricezione dei bollettini è garantita, a livello regionale dal Dipartimento Regionale della Protezione Civile che 

provvede attraverso la SORIS a inviarli, tra l’altro, al Sindaco per la determinazione delle rispettive fasi così 

come riportate nella Tabella a - Livelli di allerta e fasi operative al rischio incendio di interfaccia. 

Il Sindaco, in tutte le fasi operative, riceve i bollettini e stabilisce e mantiene i contatti con Regione, Prefettura 

– UTG, Sindaci dei Comuni vicini e Strutture Operative presenti sul territorio, attraverso disposizioni di servizio. 

 

FASE DI PREALLERTA - RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 

Attivazione 

A. È attivata con la comunicazione da parte della Ass.to Regionale Aziende Foreste dell’inizio della 

campagna AIB; (attraverso l’Ordinanza Assessoriale) 

B. È attivata al di fuori del periodo della campagna AIB, in seguito alla comunicazione nel Bollettino incendi 

boschivi della previsione di una pericolosità media 

Azioni (del Sindaco o suo Delegato) 

 Conferma della ricezione del bollettino a Enti Competenti (Regione)  

Attivazione 

C. È attivata al verificarsi di un incendio boschivo sul territorio comunale 

Azioni (del Sindaco o suo Delegato) 

 Avvio e mantenimento dei contatti con Regione, Prefettura, Provincia e strutture operative 

 

FASE DI ATTENZIONE - RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA 

Attivazione 

Attivata dal Sindaco al raggiungimento del relativo livello di allerta determinato: 

A. Dal ricevimento del Bollettino con la previsione di una pericolosità media-alta; 

Azioni 

 Conferma della ricezione del bollettino a Enti Competenti (Regione) 

 Allerta/attiva della struttura locale di coordinamento Presidio Operativo  

Attivazione 

B. Al verificarsi di un incendio boschivo sul territorio comunale che, secondo le valutazioni del DOS, 

potrebbe propagarsi verso la “fascia perimetrale”. 

Azioni (del Sindaco o suo Delegato) 
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 Avvio e mantenimento dei contatti con Regione, Prefettura, Provincia e strutture operative 

 Attivazione della struttura locale di coordinamento (Presidio Operativo) 

 Allerta del Presidio territoriale 

 

FASE DI PREALLARME - RISCHIO INCENDI DI INTERFACCIA 

Attivazione 

A. È attivata al raggiungimento del relativo livello di allerta determinato dall’incendio boschivo in atto 

prossimo alla fascia perimetrale e che, secondo le valutazioni del DOS, andrà sicuramente ad 

interessare la fascia di interfaccia. 

Azioni (del Sindaco o suo Delegato) 

 Attivazione del Centro Operativo Comunale  

 Avvio e/o mantenimento dei contatti con Regione, UTG, Provincia e strutture operative 

 Attivazione del Piano di salvaguardia della popolazione  

 Predisposizione misure per l’attuazione del Piano della viabilità 

 

FASE DI ALLARME - RISCHIO INCENDI DI INTERFACCIA 

Attivazione 

È attivata dal Sindaco al raggiungimento del relativo livello di allerta determinato dall’incendio in atto interno 

alla “fascia perimetrale”. 

Azioni (del Sindaco o suo Delegato) 

 Attivazione del Centro Operativo Comunale (vedi scheda di censimento speditivo) 

 Avvio e/o mantenimento dei contatti con Regione, UTG, Provincia e strutture operative 

 Attivazione del Piano di salvaguardia della popolazione 

 Predisposizione misure per l’attuazione del Piano della viabilità 

 Attuazione del Piano della viabilità 

 Attuazione delle misure di informazione soccorso evacuazione e assistenza della popolazione 

 Avvio e/o mantenimento dei contatti con Regione, Prefettura, Provincia e strutture operative 

 

Data Il Tecnico incaricato 

Giugno 2025 Dott. Geol. Antonino Cacioppo 

 


